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COMUNE DI LOSONE 
 
 

Losone, 16 dicembre 2021 
 
 

VERBALE DELLE DISCUSSIONI DELLA SEDUTA NO. 4 
DEL CONSIGLIO COMUNALE DI LOSONE 

 
Si avvisa che il Consiglio comunale di Losone è convocato per 
 

giovedì 16 dicembre 2021 alle ore 20.00 
 
presso il Centro La Torre, in seduta ordinaria, con il seguente ordine del giorno: 
 
1. Approvazione del verbale delle discussioni della seduta del 27 settembre 2021. 
 
2. Bilancio preventivo 2022 del Comune di Losone (M.M. no. 011 del 09.11.2021 – 

Commissione competente: Commissione della gestione). 
 
3. Domanda di credito di Fr. 1’365'000.-- per completamento e messa in sicurezza rete 

ciclo-pedonale Losone, Ponte Maggia - Centro scolastico, Ciclopista su argine destra 
del fiume Maggia, (misura ML 11.2 PALoc3) (M.M. no. 009 del 26.10.2021 – 
Commissione competente: Commissione opere pubbliche). 

 
4. Domanda di credito di Fr. 620'000.-- per la gestione del traffico e dei posteggi in Via 

dei Pioppi (M.M. no. 010 del 26.10.2021 – Commissione competente: Commissione 
opere pubbliche). 

 
5. Concessione del credito di Fr. 875'000.-- per sostituzione condotta acque miste e opere 

collaterali in Via Caraa Servetta, tratta 220a – 226a (M.M. no. 012 del 09.11.2021 – 
Commissione competente: Commissione opere pubbliche). 

 
6. Casa anziani medicalizzata, richiesta di un credito di Fr. 950'000.-- a completazione 

del finanziamento delle opere di costruzione (M.M. no. 013 del 09.11.2021 – 
Commissione competente: Commissione della gestione). 

 
7. Mozioni e interpellanze. 
 
Trascorso l’orario di convocazione, il segretario aggiunto passa all’appello nominale al 
quale rispondono “presente” i seguenti consiglieri: 
 
1 Ambrosini Maurizio 17 Hauser Daniel 
2 Cavalli Daniele 18 Milani Moreno 
3 Cellina Ilaria 19 Montandon Chantal 
4 Cugini Juri 20 Nicora Ilaria 
5 Daldoss Gianluigi 21 Pawlowski Romolo 
6 Fabbri Davide 22 Piatti Matteo 
7 Fornera Lara 23 Piatti Mauro 
8 Forni Angelica 24 Pinoja Leonardo 
9 Gambino Vincenzo 25 Porrini Andrea 
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10 Ghiggi Athos 26 Quattrini Mauro 
11 Ghiggi Sara 27 Raffa Jonathan 
12 Giudici Giovanni 28 Stanga Anastasia 
13 Giuliani Stefano 29 Tiraboschi Paolo 
14 Grünenfelder Michele 30 Tramèr Mario 
15 Guerini Luca 31 Tomamichel Peter 
16 Guerini Matteo 32 Viviani Giacomo 

 
Per il Municipio sono presenti il Sindaco Catarin Ivan, il Vicesindaco Fornera Fausto, le 
municipali Martignoni Francesca e Ghiggi Imperatori Nathalie ed i municipali Pidò Daniele, 
Pinoja Daniele e Soldati Alfredo.  
 
Alla presenza di 32 consiglieri comunali su 35 il Presidente cons. R. Pawlowski dichiara 
aperta la seduta. 
 
È approvato il sistema di voto per alzata di mano salvo decisione diversa (appello nominale 
o voto segreto) deciso a maggioranza dei votanti prima di ogni votazione. 
 
Il Presidente invita la Sala ad osservare un attimo di raccoglimento in memoria delle 
persone scomparse dopo l’ultima seduta. 
 
 

Ordine del giorno e deliberazioni 
 
Nel merito della seduta 
 
Dal momento che tutti i Consiglieri sono in possesso di tutta la documentazione relativa 
alle trattande all’ordine del giorno dell’odierna seduta, il Presidente si astiene dal rileggere 
l’ordine del giorno, i messaggi municipali, i rapporti commissionali, gli atti relativi alle 
mozioni e le interpellanze. 
 
Non essendoci formali proposte di modifica dell’ordine del giorno, il Presidente da avvio ai 
lavori. 
 
 
 
1. Approvazione del verbale delle discussioni della seduta del 27 settembre 2021. 
 
Senza nessun intervento, il Presidente mette in votazione il verbale delle discussioni della 
seduta del 27 settembre 2021, che è approvato con il seguente esito: 
presenti: 32 consiglieri; 
favorevoli: 32 consiglieri, contrari: 0 consiglieri, astenuti: 0 consiglieri. 
 
Il verbale delle risoluzioni relativo all’approvazione della trattanda in oggetto, messo in 
votazione dal Presidente, è accolto all’unanimità. 
 
 
 
2. Bilancio preventivo 2022 (M.M. no. 011 del 09.11.2021 - Commissione 

competente: commissione della gestione). 
 
Il Presidente informa che un'eventuale proposta di rinvio per i conti preventivi non può 
essere presa in considerazione, ragione per cui apre la discussione di carattere generale 
chiedendo al cons. L. Pinoja di sciogliere la sua riserva. 
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Il cons. L. Pinoja scioglie la sua riserva precisando che la riserva è semplicemente legata 
alla discussione emersa in Commissione della gestione inerente all’aumento del sussidio 
della Scuola AGIE. “Semplicemente il nostro gruppo ritiene di non dover, da parte nostra 
andare a dare dei sussidi prima di tutto a chi non ce li chiede. Siamo sicuramente disposti 
ad analizzare richieste di sussidio e se mai di sostenerle. Nulla contro l’AGIE, ma 
conformemente al discorso di contenimento dei costi del nostro Comune, riteniamo che non 
sia nostro compito andare a versare questa somma, comunque al momento che arriveremo 
a questa posizione di preventivo, il nostro gruppo vota contrario”. 
 
Il cons. J. Cugini comunica di sciogliere la sua riserva. Precisa che la riserva era relativa al 
contributo al centro di formazione AGIE, per motivi di conflitto d’interessi, “chiaramente non 
posso appoggiare in sé questa parte del rapporto, quindi mi asterrò dal voto”. 
 
Il Presidente concede ai capigruppo la facoltà di esprimersi in merito. 
 
Il cons. G. Daldoss interviene a nome del Gruppo PLR 
Lod. Municipio, egr. Presidente, 
colleghe e colleghi cons. comunali, 
il gruppo PLR ha analizzato il MM in oggetto che, sebbene le premesse relative a ingenti spese e 
cospicui investimenti potessero far pensare il contrario, a nostro modo di vedere non presenta aspetti 
particolari o spunti che possano portare ad approfondite riflessioni. Va anche detto che l’introduzione 
del nuovo modello contabile MCA2, ancora per quest’anno ha reso estremamente complesso, se 
non impossibile, il confronto con le voci di spesa degli anni scorsi (voci splittate o soppresse, cambi 
di denominazione, voci modificate o aggiunte o spostate, ecc.), con il risultato di un’analisi completa 
e seria sì, ma anche basata molto sull’intuizione, sul buon senso, sulla fiducia e anche, diciamolo 
pure, un po’ a naso. Ma tant’è, fortunatamente dall’anno prossimo potremo avere i primi termini di 
paragone aggiornati e, per lo meno da questo punto di vista, il confronto diretto sarà più semplice e 
chiaro. D’altro canto, il nuovo modello contabile porta ad una presentazione dei conti più precisa, 
più dettagliata, più efficace e questo è senz’altro un aspetto apprezzabile. 
Nonostante le spese e gli investimenti passati, presenti e futuri già citati in precedenza, sperando in 
un’incidenza finanziaria attenuata della pandemia e fidando nell’assenza di sorprese nascoste dietro 
l’angolo, il bilancio preventivo 2022 prevede una chiusura deficitaria sufficientemente limitata e più 
che sopportabile per le nostre finanze, quantificata in ca. Fr. 315'000.--, che tenuto conto delle solite 
valutazioni prudenziali potrebbe risultare decisamente inferiore: una previsione sicuramente positiva 
e rassicurante che ci deve spingere a perseverare nel seguire la linea finanziaria tracciata da 
parecchi anni a questa parte e che ci ha permesso di avere delle sane finanze comunali. 
Prima o poi (e speriamo prima piuttosto che poi) si dovrebbero anche ridimensionare le spese legate 
al PALoc e agli interventi stradali in genere, che la fanno da padrone da ormai quasi tre anni con 
crediti milionari e che anche per questo preventivo presentano una maggiore uscita stimata in ca. 
Fr. 550'000.--. In quest’ambito, se all’aspetto puramente finanziario aggiungiamo quello del logorio, 
della tolleranza e della sopportazione dei cittadini, si può facilmente affermare che la misura è 
piuttosto colma. 
Per avere un quadro più preciso relativo all’evoluzione generale delle finanze comunali, come già 
richiesto al momento dell’esame del bilancio consuntivo 2020, sarebbe utile che il Municipio 
presentasse a inizio 2022 un aggiornamento o una revisione del piano finanziario 2019-2022 o a 
breve un nuovo piano finanziario 2022-2025.  
Prima di terminare, permettetemi un’osservazione inerente il tema Casa comunale: nel rapporto 
della commissione della gestione viene menzionato il futuro trasloco dell’Amministrazione durante il 
periodo di edificazione della nuova casa comunale. Questa scelta logistica, per quanto più che 
comprensibile, giustificata, ovvia e quant’altro ci lascia un po’ perplessi, in quanto il non spostamento 
dell’Amministrazione è sempre stato uno dei pilastri a difesa della non demolizione dell’attuale 
edificio. Peccato, a nostro modo di vedere un’occasione persa: se si fosse giunti parecchio tempo 
fa a questa conclusione (peraltro più volte suggerita al Municipio), si sarebbe magari potuto agire e 
pianificare il comparto in tutt’altro modo. Ma tant’è, ormai il dado è tratto; ciò nonostante, il previsto 
trasloco apre comunque nuove prospettive per il futuro dell’attuale stabile e dell’area circostante. 
Bisognerà saper cogliere l’attimo, prima che sia di nuovo “fuggente”. 
Fatte queste considerazioni, concludo dicendo che il gruppo PLR approverà il bilancio preventivo 
2022 del nostro Comune, come pure il mantenimento del moltiplicatore politico al 90%, in quanto 
non sussistono motivi per una modifica dello stesso. 
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Il cons. M. Tramèr interviene a nome del Gruppo PPD+GG 
Lodevole Municipio, 
egregio Presidente, care colleghe e cari colleghi di Consiglio comunale, 
nella scorsa seduta di CC avevamo discusso ed approvato il Consuntivo 2020, Consuntivo che 
mostrava una situazione finanziaria stabile e piuttosto positiva; elementi questi molto importanti 
nell’impegno presente e futuro che il nostro Comune dovrà garantire per rispondere alle 
conseguenze della pandemia Covid-19. 
Ora questa sera ci apprestiamo a discutere e spero pure ad approvare il Preventivo per l’anno 2022. 
Anno che, anche se noi tutti speravamo diversamente, sarà ancora segnato dal Covid-19, purtroppo! 
Il che vuol dire ancora incertezza, insicurezza, cose che certo non facilitano il compito a chi gestisce 
il nostro Comune. Crediamo però che fino ad ora il nostro Comune abbia agito con concretezza e 
reagito prontamente agli imprevisti; possiamo pertanto guardare fiduciosi al futuro. 
Quello di questa sera è il 2° preventivo redatto con il nuovo sistema contabile MCA2 e piano piano 
si può iniziare a fare alcuni confronti. Riteniamo che tutto sommato ci muoviamo in sintonia con gli 
anni precedenti e questo è sicuramente un dato positivo.  
Il Gruppo PPD + GG vorrebbe fare alcune osservazioni su taluni punti di questo preventivo: 
- Al capitolo Previdenza risulta un maggior onere di ca. Fr. 300'000.--; ciò è essenzialmente dovuto 
al maggior contributo che il nostro Comune deve versare per le Case anziani, come pure a maggiori 
spese nell’assistenza agli anziani. Ormai la popolazione e non solo a Losone invecchia. 
- Alla voce Traffico risulta un onere superiore rispetto al Preventivo 2021 di Fr. 550'000.--; un maggior 
carico dovuto al potenziamento dell’offerta del trasporto pubblico. Ora a Losone abbiamo 2 linee e 
corse a cadenza praticamente continuata, al punto che non serve quasi più guardare l’orario, ma si 
va alla fermata e si sale sul bus. Un costo certo, ma a beneficio della popolazione e dell’ambiente. 
- A proposito di Capitale proprio e fondi prendiamo nota che l’utilizzo dei fondi è obbligatorio per 3 
servizi: approvvigionamento idrico, servizio canalizzazioni ed il servizio rifiuti. Questi servizi vanno 
annualmente pareggiati in maniera tale che non influenzino più il risultato del Comune. Certamente 
positivo, anche se spulciando i dati del servizio rifiuti urbani si nota che la tassa base copre quasi i 
2/3 delle spese di raccolta e smaltimento; alla faccia del principio del chi inquina paga! Costo del 
sacco troppo basso, ma purtroppo la Legge cantonale lascia poco margine di manovra.  
- Plaudiamo al contributo supplementare di Fr. 25'000.- per il Festival del Film in occasione del 75°; 
manifestazione di grande importanza e prestigio per tutta la zona. Speriamo vivamente di trovare 
una soluzione per poter ospitare anche nel 2022 e negli anni a venire il Base Camp dello stesso 
Festival, chissà…. 
- Applaudiamo pure alla decisone del Municipio di sostenere con un contributo annuo di Fr. 10'000.-
- il Progetto Locarnese Tech. 
- A proposito di contributi riteniamo che sia opportuno riportare il contributo alla ricerca a favore del 
Centro di formazione apprendisti dell’AGIE a Fr. 30'000.-- (attualmente a Fr. 15'000.--). Ciò in 
considerazione della stabilità finanziaria del Comune come pure dell’importanza della formazione 
degli apprendisti, della ricerca e dell’innovazione. Bisogna stare al passo coi tempi, se si vogliono 
avere sul proprio territorio ditte di un certo spessore. 
- A proposito di aiuto alla formazione di apprendisti ricordo che il nostro Gruppo con Romolo 
Pawlowski nel maggio 2020 ha depositato una mozione proponendo di versare Fr. 1'000.-- per 
apprendista ad ogni impresa presente sul nostro territorio, in modo di aiutare direttamente le nostre 
aziende come pure i nostri giovani in formazione. Eravamo nel periodo del 1° lockdown con il rischio 
di perdere diversi posti di apprendistato. La mozione è purtroppo a tutt’oggi ancora senza risposta. 
- Salutiamo pure con piacere la decisione di assumere un responsabile delle politiche giovanili; 
diamo una mano ai giovani nei momenti difficili e di sbando. 
Un’occhiata pure agli investimenti, pari a 12,6 milioni e previsti un po’ in tutti i settori: 
- Oltre alla rete stradale con le relative sottostrutture, strade che da anni la fanno da padroni, vi è 
sicuramente la nuova Casa comunale 
- Poi la Scuola comunale, la quale necessita urgentemente tutta una serie di interventi sempre meno 
procrastinabili; lo dimostra ad esempio l’inagibilità di un paio di settimane fa di un terzo delle toilettes 
a causa di un problema idraulico, inagibilità protrattasi per più giorni. Ma ho saputo che non ancora 
tutte le toilette sono attive. 
Il risanamento della Scuola elementare permetterebbe inoltre di creare le premesse indispensabili 
per proporre agli allievi un approccio didattico al passo con i tempi. A questo proposito vorremmo 
invitare il Municipio ed in particolare il capo Dicastero a sostenere degli investimenti che 
consentirebbero ai docenti di avvalersi di infrastrutture tecnologiche e didattiche ad oggi necessarie 
anche nel campo dell’insegnamento. 
- Vi è pure lo sport e questa volta sembra che tocchi e giustamente, dopo tanti anni di attesa, al 
Tennis con il nuovo Club House. 
Di carne al fuoco non ne manca certamente! 
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Il disavanzo previsto è stimato in Fr. 315'000.--, ma riteniamo che le entrate delle imposte siano state 
valutate con una certa prudenza, come pure probabilmente sotto stimate sono le evenienze da 
prelievi del 2° risp 3° Pilastro. Vedremo al momento del consuntivo. 
Da ultimo rivolgiamo un invito al Municipio a rispettare il termine del 31 ottobre per la presentazione 
del MM inerente i consuntivi. Questo per dare poi sufficiente tempo ai Gruppi per spulciare, studiare 
e discutere al loro interno tutto il dossier; stesso discorso per la Commissione della Gestione ed i 
loro membri. Tutto ciò affinché il Consiglio comunale possa correttamente svolgere il compito a lui 
assegnato. La stessa cosa vale pure per i preventivi. 
Concludo dicendo che il PPD + GG approverà e penso all’unanimità il preventivo 2022. 
Grazie per l’attenzione. 
 
Il cons. L. Pinoja interviene a nome del Gruppo UDC 
Il nostro gruppo ha potuto apprezzare la documentazione sottopostaci, come sempre il messaggio 
risulta chiaro e completo. Al Municipio e all’Amministrazione vanno i nostri complimenti. 
Da un certo punto di vista ci dà l’impressione che lo schema sia consolidato e basta modificare e 
aggiornare quanto necessario. Non vorremmo che, l’abitudine, fra virgolette, distolga il Municipio da 
quel necessario esercizio di ottimizzazione dei costi, di tutela delle risorse del Comune. 
Riteniamo che, quantomeno una volta ogni legislatura, vada fatta un’analisi approfondita e critica 
per valutare se sia stia spendendo nel modo opportuno o se vi sia un margine di manovra per ridurre 
i costi annuali. 
Lungi da noi l’idea di smantellare i servizi che offriamo alla popolazione, semplicemente riteniamo si 
debba entrare nel merito di tutte le posizioni, quantomeno quelle influenzabili a livello comunale, per 
capire se non si possa fare ancor meglio.  
La Commissione della gestione potrà essere unicamente di supporto, sarà il Municipio a valutare 
come entrare nel merito di un tale esercizio. 
Il nostro Comune presenta un moltiplicatore matematico del 92%, probabilmente il più alto dei 
Comuni importanti del Locarnese. In futuro il nostro Comune sarà comunque confrontato ad 
investimenti importanti quali la nuova Casa comunale, la ristrutturazione del Centro scolastico, la 
pianificazione e l’eventuale sviluppo della Caserma, senza dimenticare le problematiche del traffico, 
le quali potrebbero primo o poi portarci a dover investire parecchio. 
Di conseguenza il nostro gruppo approverà il preventivo, raccomandando al Municipio una 
riflessione su un futuro approccio critico nell’analisi dei costi del nostro Comune.  
 
Il cons. M. Piatti interviene a nome del Gruppo Lista della Sinistra: 
“Egregio signor Sindaco, gentile Presidente, lodevole Municipio, colleghe e colleghi, 
questa sera siamo qui per valutare in particolare la prospettiva finanziaria del nostro 
Comune relativa al prossimo anno. Un anno che sarà ancora, molto probabilmente, 
caratterizzato all’insegna della pandemia da Covid-19 alla quale, si può dire, siamo ormai 
tutti abituati. Restiamo comunque fiduciosi che nel corso del 2022 potremo finalmente 
ritrovare tutte quelle abitudini sociali alle quali eravamo affezionati. 
Con particolare riguardo al credito pandemico che stiamo vivendo, la garanzia di un 
Comune forte, sia in termini finanziari, sia in termini di servizi per la popolazione, assume 
un’importanza accresciuta. 
Il preventivo 2022 sembra prospettare una buona situazione finanziaria del nostro Comune 
e certamente questo è un aspetto positivo che accogliamo con piacere. Ci teniamo però a 
ribadire, anche se può apparire scontato e non lo è, che un Comune è forte quando è 
capace di prestare dei servizi di qualità a favore di tutte e di tutti gli abitanti, fanciulli, 
famiglie, anziani, adolescenti e stranieri, senza trascurare le esigenze di nessuno. 
Il nostro Gruppo ringrazia l’Amministrazione comunale per il lavoro svolto quest’anno, per 
il lavoro che svolgerà con dedizione nell’anno avvenire e ringraziamo sia il contabile 
comunale ma anche tutti i funzionari che hanno collaborato all’allestimento del preventivo. 
A questo riguardo rileviamo che nonostante non ci siano i margini per mettere a nostro 
avviso quest’anno in discussione il rincaro del carovita è giusto, e quasi probabilmente 
dovremo essere chiamati a rivalutare la questione legata al carovita nel corso dell’anno 
prossimo, soprattutto ritenuto anche in particolare riguardo a tutti gli sforzi compiuti dai 
funzionari dell’Amministrazione in tempo di Covid”. 
Viene ribadito che un Comune dev’essere in grado di allestire un piano relativo ad esempio 
ai risanamenti, alle spese di manutenzione degli edifici comunali, in modo da avere 



 
 
 

6 

perlomeno una fotografia degli interventi che devono essere predisposti a corto, medio e 
lungo termine, sia per gli stabili comunali, alfine di avere una visione chiara della situazione. 
La Lista della Sinistra invita inoltre il Municipio a voler compiere tutti gli sforzi necessari per 
trovare quanto prima una soluzione pianificatoria progettuale per il comparto ex Caserma 
che finora ha generato ampie spese e non ha prodotto un’offerta per tutta la popolazione. 
Inoltre, riguardo al preventivo viene ritenuto che Losone può ancora fare degli sforzi 
maggiori per le piccole realtà culturali di Losone e della regione. Più che mai, e ora è 
necessario dare un supporto finanziario per lo svolgimento di queste attività. Siamo quindi 
di principio favorevoli all’aumento prospicuo dei contributi alle associazioni, non 
presenteremo un emendamento in questo senso, ma condividiamo quanto espresso dalla 
Commissione della gestione in relazione a questo aspetto. Ovvero ribadiamo la richiesta al 
Municipio di essere sensibile e generoso verso le richieste che dovessero giungere, anche 
qualora ciò comportasse un aumento di spesa a preventivo, come in parte era stato 
preavvisato positivamente dalla Commissione della gestione. 
Nell’ambito dei contributi concessi dal Comune, la Lista della Sinistra accoglie quanto 
espresso dalla Commissione della gestione e propone il ripristino del contributo totale di Fr. 
30'000.-- a favore degli apprendisti dell’AGIE, riconoscendo il lavoro svolto dall’azienda ed 
il contributo favorirebbe concretamente i giovani impiegati d’azienda, molti di cui sono 
Losonesi. Viene inoltre precisato che quando il credito del contributo è stato ridotto era un 
periodo particolare di risparmio; ritenendo quindi che ora sia giustificato ripristinarlo a Fr. 
30'000.--. 
In ultimo viene lanciato un particolare appello al Municipio ed a tutti i consiglieri affinché il 
Comune dimostri un maggior impegno anche a favore della sensibilità alla situazione 
ambientale e alla lotta al cambiamento climatico. Nello specifico il cons. M. Piatti ritiene che 
“c’è ancora margine di miglioramento. Abbiamo notato che nel preventivo non è contenuta 
nessuna nuova voce di spesa a favore della sensibilizzazione attiva della popolazione al 
tema, o alla funzione d’iniziativa volta a una maggiore sostenibilità ambientale sul nostro 
territorio. Vero è che le misure già attuate in ambito rifiuti, mediante gli articoli apparsi sul 
Losoneé o l’utilizzo d’incentivi ambientali tramite il fondo FER, sono certo atti lodevoli ma 
non sono sufficienti. Il Comune deve assumere un ruolo attivo sulla sensibilizzazione 
ambientale. E benché i tempi tecnici di approvazione del preventivo non ci hanno permesso 
di formulare un emendamento completo e condiviso anche dagli altri gruppi in questo 
senso, annunciamo che nel corso del 2022 presenteremo una proposta concreta per la 
creazione di un fondo clima o un fondo energia a favore della sensibilizzazione ambientale, 
definendo anche nel dettaglio le finalità concrete al fondo finanziario”. 
Infine dopo le considerazioni esposte il cons. M. Piatti ringrazia a nome del suo Gruppo 
l’Amministrazione per il lavoro svolto ed informa il Consiglio comunale che la Lista della 
Sinistra approverà il bilancio preventivo del 2022. 
 
Il Sindaco I. Catarin prende posizione in merito 
Buonasera a tutti,  
questa sera discutiamo il preventivo 2022 preparato dal Servizio finanze dopo il coinvolgimento dei 
vari capi servizi e discusso in seno al Municipio. 
Ringrazio la Commissione della gestione per l’analisi e gli spunti rilevati, sia in fase di discussione, 
che all’interno del rapporto commissionale.  
Entrando nel merito delle diverse tematiche e osservazioni sollevate dai vari gruppi, vi sottopongo 
alcune considerazioni di carattere generale e puntuale:  
Questa sera per la seconda volta e con l’inizio di una nuova legislatura 2021-2024 ci troviamo ad 
approvare il preventivo 2022 con il nuovo sistema contabile MCA2, che per la maggioranza dei 
Consiglieri comunali presenti rappresenta una novità.  
Un nuovo sistema che è stato spiegato a grandi linee nelle pagine iniziali del Messaggio, riprendendo 
quanto già indicato nel Messaggio per il preventivo 2021. 
Ecco alcune caratteristiche principali che sono legate al nuovo piano contabile MCA2. 
Per quanto riguarda il Preventivo ci sono alcuni cambiamenti:  
L’MCA2 ha portato con sé molti cambiamenti che sono il frutto della volontà di creare una maggiore 
armonia tra i conti presenti nei vari Enti pubblici elvetici. Infatti, è stata la Confederazione stessa, 
dopo aver adottato il nuovo sistema all’interno della propria Amministrazione, ad aver imposto il 
cambiamento ai Cantoni e Comuni.  



 
 
 

7 

Con lo scopo di seguire il principio della “True and fair view (visione vera e corretta)” sono state 
apportate diverse modifiche, vi riporto le più evidenti:  
 
- Il cambiamento più evidente riguarda la numerazione dei conti che fino al consuntivo 2020 era 

formata da 6 cifre e, a partire dal preventivo 2021, è diventata a 7. 
- Il conto economico viene ora suddiviso in 3 stadi, o meglio: risultato operativo, risultato 

finanziario e risultato d’esercizio, mentre prima risultava semplicemente un avanzo o disavanzo 
d’esercizio.   

- Alfine di suddividere più equamente l’onere legato agli ammortamenti negli anni, con l’MCA2 si 
lascia il calcolo sul valore residuo (metodo degressivo) e si passa al calcolo in base alla durata 
di vita dell’opera (metodo lineare). Il nuovo metodo di ammortamento ha portato ad una 
diminuzione dell’onere di circa Fr. 700'000.— (rispetto al consuntivo 2020). Chiaramente il 
periodo di ammortamento avrà una durata più lunga e sul lungo periodo il costo aumenterà in 
riflesso ai futuri investimenti.  

Ulteriori dettagli in merito ai conti di bilancio verranno commentati in sede di consuntivo, in quanto 
durante l’analisi dei preventivi si discute unicamente sulle posizioni del conto economico.  
Considerazione sulla Pandemia Covid-19:  
Nel centro di costo 491 “Pandemia Covid-19” sono stati inseriti dei costi pro-forma nella speranza 
che il miglioramento della situazione pandemica continui. 
Per informazione possiamo dire che complessivamente sono stati acquistati dai cittadini 40'308 
buoni per il rilancio dell’economia, pari a Fr. 806'160.--. A consuntivo 2021 sarà allestita un’analisi 
dettagliata del periodo pandemico. 
Gli investimenti:  
Con l’MCA2 gli investimenti vengono gestiti con una contabilità separata denominata “contabilità dei 
cespiti”. Questa stabilisce l’onere totale dell’investimento, il valore residuo e la durata 
dell’ammortamento. L’allestimento di questa contabilità ha comportato un carico amministrativo non 
da poco, soprattutto per quanto concerne il lavoro di ricostruzione dei vecchi investimenti ancora a 
bilancio. Alcuni investimenti sono stati ammortizzati, se ben ricordate, a consuntivo 2019 e 2020 
grazie agli ammortamenti supplementari. 
Il Piano finanziario: 
È uno strumento di pianificazione ed orientamento strategico con il quale il Municipio è in grado di 
verificare la sostenibilità finanziaria per i futuri investimenti. 
Per fare ciò viene stimata l’evoluzione dei costi e dei ricavi d’esercizio, come pure l’evoluzione degli 
investimenti per un periodo di 4 anni; questo perché per un periodo più lungo ha poco senso. 
L’aggiornamento va effettuato per lo meno una volta ogni legislatura. 
Attualmente il piano finanziario 2023–2026 è in fase di allestimento, anche qui abbiamo dovuto 
cambiare tutta la parte contabile e aggiornare tutte le tabelle e tutti i conti secondo MCA2, un lavoro 
abbastanza lungo. Una volta concluso verrà discusso in una serata apposita. Il Municipio invita 
quindi il Consiglio comunale a presenziare alle preposte sedute, spesso trascurate in quanto forse 
l’importanza della pianificazione finanziaria viene un po’ sottovalutata, mentre quest’ultima serve 
proprio a capire dove il Comune va a parare.  
Moltiplicatore 
Anche per il 2022 il moltiplicatore politico è stato fissato al 90%, mentre quello matematico 
risulterebbe al 92.06%. Ricordiamo che una diminuzione del moltiplicatore comporta, oltre al calcolo 
matematico, delle ripercussioni sulle calcolazioni di riparto con il Cantone. 
Nuovo centro civico Losone 
I lavori di progettazione proseguono da programma con l’allestimento della domanda di costruzione 
e la posa delle modine, la preparazione dei contratti con gli specialisti, la preparazione degli appalti 
per le opere grezze (demolizioni, scavo, struttura portante). 
Spostamento dell’amministrazione 
Come indicato nel rapporto della commissione durante la discussione si è entrati nel merito dello 
spostamento dei nostri servizi amministrativi presso lo stabile SARIX (ai Molini di fronte all’UTC).  
Inizialmente si prevedeva il trasferimento solo di Polcom e Servizio istituzioni sociali nello stabile ex 
Asilo, mentre l’amministrazione si pensava potesse rimanere nell’attuale Casa comunale. 
La Polcom necessita però di poter disporre di spazi con un grado di “sicurezza” (finestre, ecc.) 
maggiori al resto dell’Amministrazione: un loro spostamento all’ex asilo avrebbe pertanto comportato 
costi non trascurabili (e la necessità di trovare nuovi spazi per alcune associazioni che occupano 
attualmente lo stabile). Da qui la ricerca di qualcosa di più idoneo (Sarix) che poi è risultato grande 
abbastanza per accogliere tutti, amministrazione compresa. 
Al momento dell’elaborazione del Preventivo la possibilità “Sarix” non era ancora confermata, quindi 
a preventivo tale importo non figura. 
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La situazione si è sbloccata solo dopo il licenziamento del MM, le cifre riportate nel rapporto della 
commissione sono confermate. 
La decisione di spostare tutta l’amministrazione in blocco è stata presa dal municipio dopo un’attenta 
analisi del progetto definitivo e delle possibili ripercussioni sul personale durante i lavori di 
esecuzione. Lo stabile dell’attuale Casa comunale rimarrà accessibile per le riunioni vi rimarrà 
collocato il server e parte dell’archivio amministrativo. 
Ex Caserma a che punto siamo 
Abbiamo ricevuto da parte del CdS la decisione sulle tempistiche per lo sgombero delle attività 
provvisorie sia all’esterno che all’interno della ex Caserma, quindi da subito andava sgomberato 
tutto quanto era all’esterno degli stabili e che poteva recare disturbo (magazzini aperti, depositi, 
tettoie, parcheggi) ed entro il 31 marzo le attività interne, in particolare quelle legate all’Accademia 
Teatro Dimitri (ricordo che ci sono attualmente 8 max 12 persone che svolgono attività).  
Il Ricorso al Tribunale Federale è sempre pendente, al momento non abbiamo nessun riscontro. 
Contatti con Cantone: abbiamo iniziato con un primo incontro per gettare le basi per una discussione 
su una nuova pianificazione che allo stesso tempo andrà a coinvolgere tutte le parti coinvolte. 
Velodromo 
Abbiamo ricevuto la comunicazione da Ticinocycling che l’operazione è legata ad un sussidio 
federale di 5mio e che lo stesso è vincolato ad una eventuale costruzione in zona CST, che permette 
facili collegamenti, si trova a contatto con il CST e favorisce possibili inserimenti di strutture legate 
all’atletica e altro ancora, quindi il Municipio ne prende atto e rimane alla finestra. 
ATDimitri 
Ci stiamo adoperando per riuscire a mantenere l’Accademia Teatro Dimitri a Losone e a questo fine 
stiamo valutando con i diretti interessati alcune opzioni. ATD conferma la ferma volontà di rimanere 
a Losone e essere uno dei contenuti principali per il futuro dello stabile ex Caserma. 
BaseCamp 
Stiamo approfondendo la situazione con la direzione del Festival e i servizi preposti. Questa iniziativa 
supera i nostri confini ed è molto apprezzata a livello svizzero e non solo, ci sono investitori importanti 
da tutta la Svizzera che hanno individuato nel BaseCamp di Losone un’iniziativa per il futuro 
dell’audiovisivo molto attrattiva e con una possibilità di crescita non indifferente, il tutto potrà legarsi 
al lavoro d’insegnamento dell’Accademia Teatro Dimitri e inserire nello stabile dell’ex Caserma un 
polo di competenze culturali importante a livello nazionale. 
Centro Balneare:  
Si è tenuta l’assemblea straordinaria che ha portato ad alcuni cambiamenti nel CdA: Locarno, infatti, 
ha sostituito tutti i suoi delegati, per contro Losone ha riproposto l’ing. Pawlowski che con il suo 
contributo tecnico sarà di sicuro sostegno ai nuovi arrivati e che si è sempre prodigato per orientare 
l’Esecutivo. 
Per quanto riguarda le perdite situate sempre sui 700mila franchi, il rapporto commissionato dal 
CISL lo scorso anno al Professor Nosetti ha rilevato alcuni punti da approfondire; purtroppo, il 
mandato allo stesso Nosetti non contemplava la verifica dei dati 2020-2021, quindi manca una parte 
importante della verifica. Per contro CBR ha fatto analizzare il suo andamento ad una ditta 
specializzata e la stessa ritiene che l’attuale gestione è in linea con gli altri centri balneari svizzeri. 
Ora, con la nuova composizione del CdA, uno dei primi compiti sarà quello di analizzare lo stato 
della CBR e rivedere gli statuti, per proporre in futuro un CdA più ridotto ma più operativo. 
Il Municipio informerà a tempo debito sul nuovo orientamento che il nuovo CdA darà alla struttura; è 
comunque intenzione del nostro Comune, in quanto uno dei maggiori azionisti, mantenere anche 
nel nuovo CdA una persona di riferimento operativa e non volutamente politica. 
In conclusione, il preventivo è stato allestito in maniera rigorosa, ma è possibile che qualcosa sia 
sfuggito e, se del caso, a consuntivo si chiederà venia. Parliamo comunque sempre di cifre 
relativamente basse e non di importi sostanziali, perché va rilevato che le posizioni legate ai vari 
servizi erano state già in precedenza esaminate dal Caposervizio finanze con gli altri responsabili 
dei Servizi e quindi non si è trattato unicamente di fare un copia-incolla degli altri anni e ciò ci ha 
permesso di presentare un Preventivo sostenibile. 
In conclusione, il preventivo del Comune di Losone, per l’anno 2022, indica un disavanzo d’esercizio 
pari a Fr. 314'820.--. 
Il fabbisogno per l’anno 2022 ammonta a 15.3 milioni, contro i 14.5 milioni del 2021 con un aumento 
del 5.39% di rispettivi Fr. 780'000.--.  
I dicasteri più toccati sono: 
- la previdenza + Fr. 304'210.--: questo aumento si riferisce alle spese che il Comune riversa al 
Cantone per la cura agli anziani e ai vari servizi d’appoggio; 
- il traffico + Fr. 548'360.--, aumento dovuto prevalentemente alla maggiore offerta dei mezzi pubblici; 
Per il 2022 il Municipio prevede investimenti netti per circa 12.6 Mio., contro i 11 Mio. previsti per il 
2021. 
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Nel 2020 le uscite per investimenti sono state di 6.3 Mio. 
 
Tutte le considerazioni riportate nel rapporto saranno comunque valutate attentamente dal 
Municipio, comprese le richieste fatte negli interventi di gruppo. Voglio anche informarvi che stiamo 
preparando il Piano finanziario, e parallelamente (come richiesto più volte da La Sinistra in passato) 
abbiamo chiesto al nostro servizio tecnico di allestire anche un’analisi degli stabili attuali partendo 
dalle nuove costruzioni con tutte le opere che sono state eseguite. Un piccolo master plan su tutto 
quello che abbiamo in gestione del Comune. 
Come ha detto Leonardo, abbiamo discusso già anche in Commissione, finiremo sul Preventivo più 
in dettaglio con tutti i Dicasteri, magari coinvolgendo la Gestione in una prima discussione più in 
avanti per capire come approcciarci a queste richieste. 
Agli emendamenti aderiamo, lasciamo invece decidere al Consiglio comunale, perché è stata una 
volontà del Consiglio comunale da qualche anno di tagliare i conti, in merito ad un eventuale 
aumento del sussidio all’AGIE, noi non aderiamo a questo momento, per il resto è tutto. 
 
La Mun. F. Martignoni interviene in merito. 
“Buonasera a tutti, volevo spendere alcune parole riguardo al progetto di operatore di 
strada regionale, avrete notato una voce di Fr. 26'632.-- e questa è una percentuale di 
costo che tiene in considerazione i Comuni CISL e viene applicata la solita percentuale di 
divisione. Durante il primo incontro avvenuto tra i vari Capidicastero (è stato istituito un 
gruppo di lavoro dei Capidicastero della Socialità) abbiamo ritenuto che costituire un gruppo 
di lavoro basato solo sui Comuni CISL non ha senso. Non ha senso perché i Comuni CISL 
non contemplano le Valli per esempio, dunque abbiamo deciso di estendere l’invito anche 
alle Valli interessate a partecipare. Abbiamo avuto dei buoni riscontri, per cui questa cifra 
al 99% sarà poi ridotta a Consuntivo, perché se entreranno altri Comuni naturalmente la 
chiave di riparto cambierà. 
Poi riguardo a questo tema mi interessava farvi partecipi di questo, oggi abbiamo ricevuto 
una mail dalla Municipale e collega Nancy Lunghi di Locarno, Capo Dicastero Socialità, di 
cui vi leggo un brevissimo estratto. 
“Come avrete sicuramente percepito dai media la situazione venutasi a creare a Locarno mette 
l'accento sulla necessità di intervenire con urgenza con e per i giovani. Per questo motivo, vista 
anche l'adesione di principio da parte di tutti i comuni del CISL, abbiamo deciso di dare mandato alla 
Fondazione Il Gabbiano per intervenire da subito e fino alla fine del mese di giugno 2022 con gli 
operatori di prossimità. 
Con la presenza di alcuni operatori di prossimità e di alcune studentesse SUPSI che si sono messe 
a disposizione per aiutare a sviluppare dei progetti, la Fondazione Il Gabbiano, già a partire da 
questo weekend, inizierà quindi una mappatura di vari luoghi e in particolar modo delle zone che si 
sono riscontrate più ''problematiche" nelle ultime settimane (P. es. stazione a Muralto e Piazza 
Castello/Rotonda a Locarno) con lo scopo principale di capire come funzionano questi incontri e che 
bisogni hanno i ragazzi che li frequentano, per poter poi dare una seria risposta dal punto di vista 
sociale. 
Ovviamente non va trascurato neanche il punto di vista della sicurezza e a questo proposito già nelle 
scorse settimane sono state aumentate le pattuglie comunali in centro a Locarno e i controlli 
verranno ulteriormente intensificati nei prossimi weekend, anche in vista delle vacanze scolastiche 
e delle festività. Questo anche grazie alla collaborazione con la Polizia cantonale.” 
Ciò per dirvi che, questo gruppo, questo progetto, vista anche l’urgenza, parte subito da 
questo weekend. Io penso che sia una risposta veramente importante per i nostri giovani e 
per tutta la regione del Locarnese”. 
 
Il Vicesindaco F. Fornera prende posizione sulla richiesta del cons. M. Piatti, e a nome del 
Municipio, assicura che, nonostante sia evidentemente possibile fare sempre meglio, il 
Municipio è molto attento alla tematica ambientale. “Sì cerca non solo di essere attenti o 
sensibili ma anche di portare avanti progetti, misure, proposte, ma anche opere o alcuni 
punti di ispirazione che possono dare un contributo a questo tema così importante che è la 
protezione del nostro ambiente, così come indicato del resto, se non sbaglio, nei primi 
articoli del nostro Regolamento comunale. 
Stasera ad esempio voterete dei crediti che vanno anche in questa direzione, nel campo 
della mobilità, il tema del potenziamento del trasporto pubblico, sia di infrastrutture, che di 
interventi orari, il tema dei veicoli elettrici. Progressivamente, e vorrei dire 
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sistematicamente, ma già da diversi anni quando c’era da sostituire un veicolo a benzina o 
a diesel, tranne rare eccezioni evidentemente giustificate, si opta sempre per delle modalità 
di trazione più sostenibile dal profilo ambientale, penso ad esempio anche al triciclo per la 
pulizia dei nuclei, al furgone dell’Ufficio tecnico”. Sempre in ambito mobilità il Vicesindaco 
cita anche il progetto Bike Sharing, di cui il Comune di Losone in collaborazione con i 
Comuni di Locarno ed Ascona sono stati promotori di una rete che è la più grande della 
Svizzera. Informa anche del progetto pilota lanciato all’interno all’Amministrazione 
comunale, denominato Bikecoin. “L’ha fatto Lugano, l’ha fatto Locarno, l’abbiamo fatto 
anche noi. Cioè di promuovere con piccoli, ma significativi incentivi, l’utilizzo della bicicletta 
per trasporti unitari, quindi casa-lavoro al posto dell’automobile. Tema delle piste ciclabili, 
oggi come detto spero che verrà approvato questo credito importante, quindi al tema della 
mobilità siamo molto sensibili”. 
Cita inoltre la separazione del verde, la raccolta dei rifiuti, la raccolta differenziata, il 
riciclaggio e poi, il tema degli incentivi energetici e tutta la politica energetica promossa 
nell’ambito del Programma energetico comunale, i così detto PECo. 
“Ci tenevo, credo anche a nome dei colleghi, a sottolineare questo, adesso non per dire 
abbiamo fatto, possiamo, siamo soddisfatti, ho preso la parola per sottolineare che è un 
tema che sta molto a cuore al Municipio e sicuramente starà a cuore anche in futuro. 
Accogliamo volentieri le vostre proposte, ma teniamo a ribadire che abbiamo sempre 
dimostrato una grande sensibilità alla tematica”. 
 
Il Sindaco su sollecito del Presidente conferma l’adesione del Municipio all’emendamento 
della commissione della Gestione inerente il conto no. 3120.200 (Dicastero Sicurezza 
pubblica, pag. 44 consumo energia elettrica) e il conto no. 3120.400 (Dicastero sicurezza 
pubblica, pag. 44 consumo combustibile), mentre precisa che non aderisce alla proposta 
commissionale in merito ad un aumento di Fr. 15'000.-- del contributo al Centro di 
formazione apprendisti dell’AGIE. 
 
Il cons. D. Fabbri interviene in merito al trasferimento provvisorio dell’Amministrazione 
comunale presso lo stabile Sarix. “Ho avuto modo di discutere dei costi in Commissione 
della gestione, cost che superano un montante di più di Fr. 100'000.-- per il 2022 e si tratta 
così di una spesa che non si limita solo al 2022 ma va poi ad abbracciare almeno un paio 
d’anni durante la costruzione della nuova Casa comunale, in termine di affitti e un domani 
chiaramente anche poi di rientro del trasloco all’incontrario al termine dei lavori. 
Voglio premettere che non sono qua a presentare una critica di tempestività, perché è stato 
ben spiegato che è un’idea che è sorta in un secondo tempo. Però dovremmo concordare 
che se avessimo preventivato questo intervento, probabilmente sarebbe entrato nel 
preventivo per la realizzazione della Casa comunale, sono, diciamo misure provvisorie, che 
fanno parte dell’investimento. 
In Commissione ho sollevato la questione se non sia più opportuno invece che dire “mi 
mancano” e domani me li trovo a consuntivo e nei prossimi anni me ne trovo altri, 
presentare un MM specifico, che a mio modo di vedere è una parte dell’investimento, che 
vada poi ad aggiungersi a quello che è il credito per la nuova costruzione e che venga poi 
gestito a livello di ammortamento come se fosse un investimento ordinario. 
Personalmente auspicherei che il Municipio su questo blocco di spesa, piuttosto che 
aspettare un consuntivo, presentasse attivamente un MM su questo centro”. 
 
Il Sindaco I. Catarin risponde che la tematica è stata discussa in Commissione. 
“Prossimamente abbiamo in programma un incontro col progettista per la costruzione della 
nuova Casa comunale e verificheremo se tali spese potranno ancora rientrare 
nell’investimento già votato. Quindi analizzeremo il tutto valuteremo come procedere”. 
 
Il cons. G. Daldoss ritorna sulla richiesta di aumento del contributo all’AGIE.  
“Quando era stata decisa la diminuzione da Fr. 30'000.-- a Fr. 15'000.-- era un periodo di 
contenimento della spesa, poi come ha detto Pinoja in precedenza e da quel momento, 
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praticamente per diversi anni, la situazione era stabile e non c’erano motivi per aumentare 
di nuovo questo contributo. 
In questo momento che le finanze comunali sono migliorate, però in generale, visti i tempi 
che corrono, non mi sembra ci siano i presupposti per un aumento del genere, tanto più 
che nessuno ha chiesto questo aumento. Se l’AGIE si fosse fatta avanti dicendo che aveva 
bisogno di riaumentare questo credito per un motivo particolare, allora si poteva anche 
valutare, ma visto che non c’era nessuna richiesta ufficiale, visto che la situazione generale 
non è poi cambiata di molto, non vedo il perché di aumentare questo credito”. 
 
Gestione corrente 
 
Al termine della discussione di carattere generale, si passano in rassegna i centri costo di 
ogni singolo dicastero. Il Presidente invita i Consiglieri ad intervenire laddove essi lo 
ritenessero opportuno, indicando il centro di costo, il numero di conto e della pagina. 
Informa inoltre che in caso di proposte di emendamento si procederà alle votazioni 
eventuali e la proposta finale sarà votata a maggioranza semplice. 
 
0. Dicastero Amministrazione  
 
Nessuna osservazione. 
 
1. Dicastero Sicurezza pubblica 
 
L’emendamento proposto, a cui il Municipio aderisce, è il seguente: 
 
Pag. 44, conto 3120.200 Consumo energia elettrica e conto 3120.400 Consumo 
combustibile: i conti erano stati azzerati ma la Commissione della gestione propone il 
mantenimento dei costi visto che questi andranno a ripresentarsi nella nuova sede (ossia 
Fr, 2'200.— + Fr. 5’000.— per complessivi Fr. 7'200.—). 
 
Il cons. L. Pinoja interviene 
Mi perdonerete se intervengo alla voce Multe di Polizia 4270.100 pagina 46. 
Una voce insignificante per i ricavi del Comune, esposta per il 2022 con Fr. 1'000.--.  
Ovviamente non è mia intenzione proporre di alzare tale posta per cercare di aumentare gli incassi 
del Comune. Le multe sono variabili e ogni anno vi sono risultati diversi. 
La voce Multe di Polizia comprende: 
- contravvenzioni per cani (cani liberi, proprietari che non raccolgo escrementi) 
- rumori molesti 
- accensione fuochi all’aperto 
- Littering 
Nel 2020 è stata data una multa di Fr. 200 per Littering, mentre nel 2021 una multa per Littering di 
Fr. 100 e una di Fr. 200 inerente i cani! 
Verrebbe da pensare che allora a Losone tutto funziona perfettamente; purtroppo per queste cose 
è vero il contrario. 
In questa sala più volte sono state fatte delle interpellanze per perorare un maggior impegno della 
nostra Polizia per risolvere o quantomeno migliorare il malandazzo. Vi sono zone di Losone che per 
camminare bisogna fare slalom fra gli escrementi ma, purtroppo, nulla cambia. 
Preventivare Fr. 1'000 vuol dire aver perso la battaglia già in partenza, i consuntivi del 2020 e del 
2021 confermano che non vi è la volontà di cambiare le cose. E non mi si venga a dire che è difficile 
controllare ed eventualmente multare i trasgressori, ognuno di noi ha probabilmente visto gente 
comportarsi in modo scorretto, ha visto possessori di cani girare senza il necessario sacchetto. 
Non mi dilungo oltre, sperando vivamente che il consuntivo 2022 porti ad un aumento sensibile della 
posta, non per avere maggiori franchi in cassa, ma per dimostrare che la Polizia ha fatto il suo dovere 
anche in questo settore. 
 
2. Dicastero Educazione 
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L’emendamento proposto a cui il Municipio non aderisce e che è oggetto di votazione 
eventuale è la seguente: 
 
Pag. 63, conto 3635.000 Contributo al Centro formazione apprendisti dell’AGIE: la 
Commissione della gestione propone il ripristino del contributo di Fr. 30'000.— al posto 
degli attuali Fr. 15'000.— come atto di riconoscimento del lavoro svolto dall’azienda in 
favore dei giovani losonesi. 
 
Il cons. M. Tramèr interviene 
Da parte mia vorrei far presente, come scritto nel rapporto della Commissione, che negli ultimi 5 
anni 54 ragazzi residenti a Losone hanno frequentato questo Centro ed addirittura 252 se contiamo 
i ragazzi residenti nel locarnese! Ditemi voi se è poca cosa. 
Inoltre a questo Centro di formazione fanno capo pure apprendisti provenienti da altre Ditte della 
zona. 
AGIE è una Ditta presente da una vita a Losone e che ultimamente ha investito in nuove infrastrutture 
a Losone; direi una Ditta con un forte legame con il nostro Comune. 
Sarà anche una multinazionale, ma la ritengo una Ditta seria ed il contributo da noi proposto va a 
favore dei giovani della regione. Un aiuto concreto e non solo parole e poi lamentarsi se i giovani 
vanno oltre Gottardo. 
 
Il cons. L. Pinoja interviene esprimendo una considerazione personale. 
“Nulla contro AGIE, semplicemente, ribadisco, non sono disposto a lasciare dei soldi a chi 
non ne li richiede e se li richiedessero, entro nel merito per vedere se è necessario dare 
questi soldi. Anche altre persone e società potrebbero beneficiare di elargizioni del nostro 
Comune perché meritevoli. Non vedo perché noi dobbiamo andare oggi, con le finanze 
comunque col moltiplicatore al 90%, a dare ulteriori soldi ad una multinazionale”. 
 
Il cons. G. Viviani interviene in merito. 
“Mi permetto di intervenire in quanto ex formatore e responsabile della formazione di adulti 
e Presidente della Commissione cantonale della formazione professionale. Proprio con la 
Divisione della formazione professionale e con la Commissione negli ultimi due anni 
abbiamo insistito e optato per delle proposte concrete per potenziare l’apprendista 
comunale. Abbiamo un esempio concreto a Losone, l’AGIE. Il discorso della multinazionale 
di solito lo fa La Sinistra, a me non preoccupa che sia una multinazionale, è un’eccellenza 
che forma apprendisti, parecchi apprendisti di Losone e del Locarnese, e non solo, del 
Ticino e in passato si è dovuto applicare alcune misure di risparmio. Non l’hanno chiesto 
questo sussidio, ma noi riteniamo che sia importante dare un segnale, perché anche a 
livello cantonale si cerca di aumentare il numero di apprendisti presso le aziende l’esempio 
dell’AGIE può essere molto utile” 
 
Il Presidente mette pertanto in votazione eventuale le due proposte ricordando ai presenti 
che vengono calcolati solo i voti affermativi: 
Proposta del Municipio voti affermativi: 14 
Proposta della commissione della Gestione voti affermativi: 15 
 
L’emendamento della commissione viene accolto dal Consiglio comunale e modifica di fatto 
il MM in oggetto. 
 
3. Dicastero Cultura e tempo libero 
 
Nessuna osservazione. 
 
4. Dicastero Salute pubblica  
 
Nessuna osservazione.  
 
5. Dicastero Previdenza  
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Nessuna osservazione. 
 
6. Dicastero Mobilità 
 
Il Vicesindaco F. Fornera esprime alcune considerazioni sul tema mobilità, sui rumori 
stradali e relativi disagi avvertiti dalla popolazione. 
“Il Municipio è sicuramente consapevole dei disagi che i lavori, i cantieri stradali in 
particolare, generano alla popolazione di Losone e non solo di Losone, ma anche per tutti 
quelli che transitano dal nostro Comune. Ci si può quindi aspettare come Municipio, come 
Consiglio comunale, critiche e rimproveri da chi si ritrova incolonnato, da chi magari perde 
una coincidenza, chi semplicemente riscontra dei disagi. 
Non è così facile coordinare il tutto. Capiamo perfettamente il disagio causato, è un 
sacrificio che chiediamo, ma per cui siamo convinti valga la pena perché poi dopo a livello 
di infrastrutture, offerta del trasporto pubblico, in particolare offerte di mobilità saremo 
ripagati negli anni successivi”. 
 
7. Dicastero Protezione dell’ambiente e sistemazione del territorio 
 
Il cons. M. Tramèr interroga il Municipio:  
“A pag. 90, il conto no. 710 eliminazione delle acque luride. Sarebbe possibile avere 
qualche dettaglio in merito, allo stato attuale, il saldo del conto dedotti i lavori già deliberati? 
Anche in merito alle spese previste per i prossimi lavori, per avere un un’idea in merito, 
anche perché gran parte dei lavori delle canalizzazioni mi sembra che dovrebbero essere 
già stati eseguiti”. 
 
Il Sindaco I. Catarin risponde che si vedrà di fornire eventualmente qualche ulteriore 
informazione durane la serata dedicata al Piano finanziario.  
 
8. Dicastero Economia pubblica  
 
Nessuna osservazione.  
 
9. Dicastero Finanze e imposte  
 
Nessuna osservazione. 
 
Terminato l’esame di dettaglio, il Presidente apre la discussione in merito al carovita dei 
dipendenti comunali per l’anno 2022. 
 
In assenza di interventi, il Presidente mette in votazione a maggioranza semplice l’oggetto 
come segue: 
 
1. Richiamato l’art. 49 del Regolamento organico dei dipendenti del Comune di Losone, 

a partire dal 01.01.2022 gli stipendi dei dipendenti comunali non verranno adeguati in 
quanto il carovita risulta dello 0,0%. 

 
Il dispositivo di risoluzione in oggetto è approvato con il seguente esito: 
presenti: 32 consiglieri; 
favorevoli: 32 consiglieri, contrari: 0 consiglieri, astenuti: 0 consiglieri. 
 
 
Senza ulteriori interventi il Presidente mette in votazione a maggioranza semplice il 
complesso del bilancio preventivo 2022 del Comune di Losone come segue (le cifre sono 
adattate secondo agli emendamenti proposti dalla Commissione della gestione e approvati 
dal Municipio): 
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2. È approvato il bilancio preventivo comunale per l'esercizio 2022 come segue: 
 - Spese correnti Fr. 25'168’350.-- 
 - Ricavi correnti Fr. 9'851’330.-- 
 - Fabbisogno da prelevare a mezzo imposta Fr. 15'317’020.-- 
 
Il dispositivo di risoluzione in oggetto è approvato con il seguente esito: 
presenti: 32 consiglieri; 
favorevoli: 32 consiglieri, contrari: 0 consiglieri, astenuti: 0 consiglieri. 
 
 
Senza nessun intervento, il Presidente mette in votazione a maggioranza semplice il 
moltiplicatore politico d’imposta comunale per l’anno 2022 come segue: 
 
3. Il moltiplicatore politico d’imposta comunale per l’anno 2022 è stabilito al 90% 

dell'imposta cantonale. 
 
Il dispositivo di risoluzione in oggetto è approvato con il seguente esito: 
presenti: 32 consiglieri; 
favorevoli: 32 consiglieri, contrari: 0 consiglieri, astenuti: 0 consiglieri. 
 
 
Il verbale delle risoluzioni relativo all’approvazione delle trattande in oggetto, messo in 
votazione dal Presidente, è accolto all’unanimità. 
 
 
Il Presidente apre la discussione del preventivo degli investimenti che riveste solo 
carattere informativo. 
 
Il cons. M. Tramèr chiede informazioni in merito agli interventi pervisti alla Scuola, “sarebbe 
possibile avere un piano di progettazione, indicante le modalità procedurali d’intervento? 
Quali sono le priorità dei prossimi anni?”.  
 
Il Sindaco I. Catarin informa che è stata costituita un’apposita commissione municipale che 
incontrerà prossimamente l’architetto che ha redatto il rapporto sullo stato attuale della 
Scuola, dopodiché si partirà con una pianificazione dei primi interventi, allestendo una 
pianificazione di tutti gli interventi e delle priorità, che verranno poi successivamente 
presentate a questo consesso. 
 
Dalla sala non giungono ulteriori osservazioni. 

 
 
 

3.  Domanda di credito di Fr. 1’365'000.-- per completamento e messa in sicurezza 
rete ciclo-pedonale Losone, Ponte Maggia - Centro scolastico, Ciclopista su 
argine destra del fiume Maggia, (misura ML 11.2 PALoc3) (M.M. no. 009 del 
26.10.2021 – Commissione competente: Commissione opere pubbliche). 

 
Il cons. G. Daldoss auspica che vi sia anche una riflessione in merito ai dossi esistenti per 
il rallentamento del traffico. “Ce ne sono due nella zona, uno a scendere dalla rotonda dietro 
alla piazza della Winteler, uno appena si svolta verso Via dei Pioppi e uno appena prima 
dei campi di calcio. Sono tutti e tre secondo me di vecchia concezione, sono obsoleti per 
come sono fatti, con quelle rampe molto eccessive, dove bisogna praticamente fermarsi 
per passare l’ostacolo. 
Secondo me già che si interviene sulla parte del comparto, si potrebbe intervenire su questi 
dossi per renderli perlomeno più facilmente percorribili, senza doversi praticamente 
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fermare. Come avevo già detto, nell’interpellanza appunto un annetto fa, secondo me 
quello situato ad esempio sulla discesa alla rotonda non ha praticamente più senso perché 
si va già verso dei restringimenti della carreggiata (andando verso il Patrizietta)” 
Precisa inoltre che i dossi che erano stati concepiti anni fa, molti anni fa, erano stati 
realizzati con un tipo di traffico ben diverso di quello che c’è attualmente, ed auspica infine, 
qualora si decidesse di lasciarli, che si intervenga per renderli più percorribili. 
 
Il cons. M. Milani esprime una considerazione dal punto di vista tecnico, chiedendo la 
motivazione della formazione di 10 posteggi in asfalto ACF, visto che per lui tale asfalto 
non ha una buona tenuta. 
 
Il Vicesindaco F. Fornera risponde che la situazione verrà senz’altro valutata. Precisa in 
seguito che “il primo dosso è forse anche il più incisivo, intendo quello che s’incontra 
scendendo dalla rotonda.  
Il terzo dosso, quello che diciamo così che è tra i due campi da calcio è proprio dove inizierà 
la zona 30, quindi segna anche ciclicamente il punto in cui vi è il cambiamento di velocità 
da 50 a 30km/h. Non voglio arrivare alle conclusioni perché sarebbe come mettere il carro 
davanti ai buoi. È chiaro che prima di poter dire modifichiamo, cambiamo, alziamo, non 
alziamo, probabilmente dovremo valutare come verrà modificato il traffico con questi 
interventi. 
Infine il dosso centrale, quello dove c’è l’incrocio tra Via dei Patrizi e Via dei Pioppi, ricordo 
che la strada che percorre Via dei Pioppi (che va verso la Migros Do-it) verrà ridisegnata 
dall’intervento progettato”. 
Per quanto riguarda invece l’osservazione del cons. M. Milani, il vicesindaco assicura che 
ne verrà tenuto conto in fase d’esecuzione dell’opera e la tematica verrà sottoposta agli 
specialisti. 
 
Non essendoci ulteriori interventi, il Presidente mette in votazione a maggioranza 
qualificata l’oggetto come segue: 
 
1. È concesso il credito di Fr. 1’365'000.-- per completamento e messa in sicurezza rete 

ciclo-pedonale Losone, Ponte Maggia - Centro scolastico, Ciclopista su argine destra 
del fiume Maggia, (misura ML 11.2 PALoc3) come da progetto definitivo 30 settembre 
2020 dello Studio d’ingegneria Monotti Consulenti SA di Locarno. 

 
2. Il credito sarà iscritto nel conto degli investimenti no. 5010.008 “Ciclopista su argine 

destra del fiume Maggia” del Centro costo 620 Rete stradale comunale. 
 
3. Termine di scadenza del credito: 31.12.2024. 
 
L’oggetto è approvato con il seguente esito: 
presenti: 32 consiglieri; 
favorevoli: 32 consiglieri, contrari: 0 consiglieri, astenuti: 0 consiglieri. 
 
A norma dell'art. 25 cpv. 1 LOC, il verbale delle risoluzioni relativo alla citata trattanda, 
messo in votazione dal Presidente, è accolto all’unanimità. 
 
 
 
4. Domanda di credito di Fr. 620'000.-- per la gestione del traffico e dei posteggi in 

Via dei Pioppi (M.M. no. 010 del 26.10.2021 – Commissione competente: 
Commissione opere pubbliche). 

 
Il cons. J. Cugini interviene a titolo personale in merito a quanto descritto nel rapporto della 
Commissione opere pubbliche per quanto riguarda l’attraversamento tra il posteggio situato 
tra la Winteler e la Commerciale. “A mio modo di vedere c’è da prevedere un 
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attraversamento per agevolare l’utilizzo di questo che oggi serve ai nostri stabili, noi siamo 
affittuari del parcheggio, ma come ben sapete noi abbiamo ceduto gli stabili ai Saleggi, nei 
quali verranno poi messi nuovi affittuari, nuovi servizi e saranno sicuramente più orientati 
alla popolazione che un semplice diciamo parcheggio di un’azienda. 
Io proponevo in sede commissionale di fare un attraversamento laddove c’è il 
restringimento proprio di fronte alla Commerciale, in modo tale da poter dare accesso sia 
a chi arriva da sopra, dal Patriziato, dalla Diamond. Questo perché probabilmente negli 
spazi attuali dell’AGIE, in futuro, potranno esserci banche, sedi di ristoranti o bar, o 
qualcosa del genere, a servizio della popolazione. 
Da capire adesso se è necessario un emendamento per integrare la proposta di 
attraversamento o come dobbiamo procedere”. 
 
Il Vicesindaco F. Fornera interviene accogliendo l’auspicio del cons. J. Cugini e precisa che 
in tal caso una proposta di emendamento con i contenuti esposti costituirebbe una modifica 
importante al progetto. La proposta andrebbe comunque analizzata e progettata.  
“Direi, però che questa è competenza del CC, che non mi arrogo, qui una proposta di 
emendamento sarebbe troppo generica, nel senso non si può fare un emendamento perché 
realizzare, ammesso che sia fattibile, un passaggio pedonale spesso, praticamente 
sempre, comporta un investimento, una progettazione quindi un credito. 
Sul principio che si debba pensare sempre di mettere in sicurezza o a garantire la sicurezza 
di chiunque si sposti, in particolare degli utenti più deboli evidentemente c'è anche una 
totale condivisione, quindi, laddove si dovesse constatare che vi è una necessità magari 
accresciuta rispetto ad oggi, Juri ha dato delle motivazioni molto plausibili.  
Sapete che i delineamenti dei passaggi pedonali sono stati discussi a più riprese in questo 
CC. Ci sono dei criteri ben precisi per poter demarcare dei passaggi pedonali, criteri di 
visibilità, criteri di accessibilità, criteri di numero di passaggio, questi sono tre e sicuramente 
ce ne saranno anche altri. Laddove dove ci sia la necessità e se del caso la possibilità, il 
Municipio si fa carico di questo suggerimento”.  
 
Il cons. J. Cugini replica considera il suo intervento quale suggerimento e si auspica che 
tale suggerimento possa essere preso in seria considerazione, con le dovute modifiche del 
caso. 
 
Il cons. M. Milani interroga in merito ai Fr. 15'000.-- previsti per la posa di cartelli per la 
segnaletica verticale, ritenendo il costo un po’ eccessivo, “se guardiamo i disegni ci son più 
cartelli che posteggi”. 
 
Il Vicesindaco F. Fornera risponde che i cartelli sono necessari secondo le direttive vigenti, 
soprattutto per il fatto del cambio di direzione, e non solo, ma in particolare per il fatto che 
dai 50 passa ai 30 km/h.  
 
Senza alcun ulteriore intervento, il Presidente mette in votazione a maggioranza qualificata 
l’oggetto come segue: 
 
 
1. È concesso il credito di Fr. 620'000.-- per la gestione del traffico e la sistemazione 

dei posteggi in Via dei Pioppi come da progetto definitivo 30 settembre 2021 dello 
Studio d’ingegneria Allievi di Ascona. 

 
2. Il credito sarà iscritto nel conto degli investimenti no. 5030.151 “Gestione del 

traffico e dei posteggi in Via dei Pioppi” del Centro costo 620 Rete stradale 
comunale. 

 
3. Termine di scadenza del credito: 31.12.2023. 
 
L’oggetto è approvato con il seguente esito: 
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presenti: 32 consiglieri; 
favorevoli: 32 consiglieri, contrari: 0 consiglieri, astenuti: 0 consiglieri. 
 
A norma dell'art. 25 cpv. 1 LOC, il verbale delle risoluzioni relativo alla citata trattanda, 
messo in votazione dal Presidente, è accolto all’unanimità. 
 
 
 
5. Concessione del credito di Fr. 875'000.-- per sostituzione condotta acque miste 

e opere collaterali in Via Caraa Servetta, tratta 220a – 226a (M.M. no. 012 del 
09.11.2021 – Commissione competente: Commissione opere pubbliche). 

 
Non essendoci interventi, il Presidente mette in votazione a maggioranza qualificata 
l’oggetto come segue: 
 
1. È concesso il credito di complessivi Fr. 875'000.— per la sostituzione delle 

 canalizzazioni comunali a sistema misto e opere collaterali in Via Caraa  Servetta, 
tratta pozzetti 220a – 226a, come da progetto definitivo dello studio 
 d’ingegneria Andreotti & Partners di Locarno, in particolare: 

1.1 Fr. 455'700.-- per la realizzazione del collettore comunale delle acque miste, 
 compresi gli allacciamenti privati nel campo stradale. 
 Il credito sarà iscritto nel conto investimenti no. 5032.012 "Sostituzione 
 canalizzazioni “Via Caraa Servetta" (realizzazione) del centro di costo 710 
 Eliminazione delle acque luride. 

1.2  Fr. 24’300.-- per la posa di idranti per la protezione antincendio. 
  Il credito sarà iscritto nel conto investimenti no. 5030.003 "Posa idranti in Via 

 Caraa Servetta” del centro di costo 140 Polizia del fuoco. 
1.3  Fr. 42’000.-- per Opere di illuminazione pubblica. 
  Il credito sarà iscritto nel conto investimenti no. 5010.020 "Opere di genio 

 civile per illuminazione pubblica in Via Caraa Servetta" del centro di costo 620 
 Rete stradale comunale. 

1.4  Fr. 353’000.-- per le opere di rinnovo del sedime stradale.  
  Il credito sarà iscritto nel conto investimenti no. 5010.019 "Rinnovo sedime 

 stradale in Via Caraa Servetta" del centro di costo 620 Rete stradale comunale. 
 
2.  Termine di scadenza dei crediti (art. 13.3 LOC): 31 dicembre 2023. 
 
L’oggetto è approvato con il seguente esito: 
presenti: 32 consiglieri; 
favorevoli: 32 consiglieri, contrari: 0 consiglieri, astenuti: 0 consiglieri. 
 
A norma dell'art. 25 cpv. 1 LOC, il verbale delle risoluzioni relativo alla citata trattanda, 
messo in votazione dal Presidente, è accolto all’unanimità. 
 
 
 
6. Casa anziani medicalizzata, richiesta di un credito di Fr. 950'000.-- a 

completazione del finanziamento delle opere di costruzione (M.M. no. 013 del 
09.11.2021 – Commissione competente: Commissione della gestione). 

 
Il cons. G. Daldoss interviene a nome del Gruppo PLR 
Lod. Municipio, egr. Presidente, 
colleghe e colleghi Cons. comunali, 
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vorrei esprimere a nome del gruppo PLR due brevi considerazioni sul MM in oggetto. La prima sulla 
richiesta del credito, definiamolo straordinario, per completare il finanziamento della realizzazione 
della nuova Casa anziani: ovviamente dover sostenere spese aggiuntive non previste non fa mai 
piacere, neanche nel privato, ma su un’opera con un elevato costo globale di ca. 23 milioni di Fr, 
qualche inciampo ci può anche stare, come dimostrato pure dal fatto che nel caso specifico 
l’inciampo, sebbene non di poco conto perché Fr. 950'000.-- non sono briciole, rientra comunque nel 
margine + / - 10% previsto dalle norme SIA per i preventivi definitivi. Sui motivi che hanno portato a 
questo sorpasso …. bè, prendiamoli così come sono e facciamone tesoro (almeno per quelli 
etichettati come “peccati di gioventù e di inesperienza della committenza”) per far sì che non si 
ripetano in futuro (p.es. già con la prossima grande opera edilizia che sarà la nuova Casa comunale): 
gli errori o le mancanze dovrebbero insegnare a crescere. E per fortuna nei peccatori ci si è messo 
anche il Cantone, che si è reso conto di utilizzare regolamenti e parametri ormai non più attuali e 
che ha quindi concesso un ulteriore sussidio di Fr. 500'000.-- che permetterà di ridurre la quota parte 
del Comune a Fr.650'000.--. 
Siamo fiduciosi: la nuova SI aveva presentato importanti sorpassi di spesa, in questo caso abbiamo 
un sorpasso tutto sommato contenuto e con la nuova Casa comunale avremo preventivi e consuntivi 
che combaceranno perfettamente … (speriamo). 
Tralasciando l’aspetto finanziario, concludo con la seconda considerazione: il MM 013 è 
probabilmente l’ultimo relativo all’edificazione della nuova Casa anziani medicalizzata di Losone. 
Tra una manciata di settimane questa struttura tanto attesa e dalla realizzazione tanto travagliata 
per i continui ricorsi FINALMENTE aprirà le porte ai suoi ospiti, a chi ne ha veramente bisogno, a chi 
la sta aspettando da tempo (ricordo che parecchi anni fa, durante un incontro, Corrado Bianda aveva 
comunicato che se tutto andava come previsto la struttura sarebbe stata aperta nell’autunno del 
2014… ne è passato di tempo!). Una struttura moderna, comoda, luminosa, valida 
architettonicamente che sarà sicuramente uno dei nostri fiori all’occhiello, ed è questo ciò che, in 
questo momento, conta maggiormente. Scriviamo la parola FINE e godiamoci questo apprezzato 
regalo di Natale. 
 
Il cons. M. Tramèr interviene a nome del Gruppo PPD 
È certamente con grande piacere che il Gruppo PPD + GG saluta la conclusione dei lavori di 
costruzione della Casa anziani medicalizzata a Losone e la sua ormai prossima apertura. 
Un’opera che tutta la popolazione attendeva da tanti anni. 
È d’altro canto però con meno piacere che abbiamo appreso del sorpasso di spesa pari a 1,5 milioni 
di franchi; importo che sicuramente rientra nei paramenti dei sorpassi ancora ammessi, ossia del 
fatidico + o – 10%, in ogni caso trattasi pur sempre di 1,5 milioni.  
Lasciano un po’ perplessi le motivazioni addotte per giustificare detto sorpasso. Va bene 
l’inesperienza, ma non pensare che una Casa anziani non sia terminata una volta costruiti i muri e 
messo il tetto, ma che va anche arredata e provvista di tutti gli strumenti che ne permettano il 
regolare funzionamento, ci sembra alquanto riduttivo. 
Però giunti a questo punto guardiamo con soddisfazione al traguardo raggiunto e alla apertura 
prevista per il prossimo mese di febbraio con l’arrivo dei primi 30 degenti. 
Ad addolcire la pillola è giunta in zona cesarini pure la notizia della partecipazione supplementare 
da parte del Cantone; in tempi finanziariamente difficile per tutti non era certo una cosa scontata!  
In ogni caso un grazie da parte del nostro Gruppo a tutti i membri della Fondazione Patrizia per 
l’impegno che vi hanno messo in questo certo non facile compito, al fine di dotare la nostra 
popolazione di una infrastruttura al passo coi tempi ed attesa da tanto, forse troppo tempo. 
Vorrei concludere con l’auspicio che quanto successo nel caso presente, serva da promemoria e da 
monito a chi si occuperà a corto termine della nuova Casa Comunale, prossima grossa spesa che 
dovremo affrontare. Speriamo di non trovarci di nuovo davanti a spiacevoli sorprese.  
Grazie per l’attenzione 
 
Il cons. L. Pinoja interviene per il Gruppo UDC precisando di non voler tornare a discutere 
sulle cifre, come i colleghi che l’hanno preceduto. Ritiene doveroso invece complimentarsi 
e ringraziare la Fondazione, che si è fatta carico di un compito che non era suo. “Tutti 
ricordiamo che il Comune voleva e doveva dotarsi di una Casa per anziani e ed al fine di 
poter beneficiare maggiori sussidi ha chiesto alla Fondazione di portare avanti questo 
progetto. Dunque, ringraziamoli per tutto quello che hanno fatto, siamo tutti sulla stessa 
barca, Fondazione, Comune e, permettetemi di aggiungere, anche Casa anziani”. 
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Il Sindaco I. Catarin interviene e conferma che il Municipio aderisce alla proposta di 
emendamento della Commissione della Gestione per la delibera di un contributo di Fr. 
650'000.-- . 
Questa sera trovate sul tavolo la richiesta di credito di 950'000.-- a completazione del finanziamento 
delle opere di costruzione per la nuova casa medicalizzata di Losone. 
Un progetto “IMPORTANTE” un tassello all’aiuto ai nostri anziani che il Comune di Losone ha 
sempre sostenuto e che vorrà sempre sostenere. 
Non vado a ripercorrere l’iter storico che trovate ben descritto in prima pagina del messaggio 
municipale 
Voglio per contro sostenere a nome del Municipio il messaggio con la richiesta di credito a pochi 
giorni dalla consegna ufficiale “chiavi in mano” alla Fondazione Patrizia della nuova struttura. 
Una struttura, un’opera come detto prima IMPORTANTE, un bel progetto e una tecnica di 
costruzione all’avanguardia;  
A sostegno della necessità di una simile struttura sul nostro territorio il fatto che sono oltre 140 le 
richieste d’ammissione per i 60 posti letto disponibili. 
Una voglia di ritorno da istituti fuori paese per anziani che sono nati e cresciuti a Losone. 
Il costo dell’opera ammonta a quasi 23 milioni (ca. fr. 383'000.-- per posto letto). 
Tenuto conto delle promesse d’aiuto ricevute, manca ancora un importo di fr. 1.5 mio per la 
completazione del finanziamento. 
Per questo motivo la Fondazione Patrizia ha chiesto un aiuto puntuale di 950'000 da parte nostra e 
550'000 da parte del Patriziato Tenuto conto del preventivo iniziale tutto rientra comunque nel +/- 
10% previsto dalle norme SIA a preventivo definitivo. 
La Fondazione ha chiesto aiuto anche al Cantone, il quale ha dato la sua risposta positiva dopo il 
licenziamento del messaggio municipale. 
Come abbiamo visto si tratta di costi obbligati che, forse, avrebbero potuto essere meglio valutati 
anche se, occorre pur dirlo, influenzati dal lungo periodo passato dalla progettazione all’esecuzione; 
costi in parte dovuti alla poca esperienza, ma ricordiamoci pure che la realizzazione di una simile 
struttura non è certamente delle più semplici. 
D’altra parte, con la sua decisione di concedere un ulteriore aiuto, anche il Cantone ha 
implicitamente riconosciuto la bontà delle scelte operate dalla committenza (fra l’altro ricordiamo che 
i costi della costruzione vera e propria sono stati mantenuti entro i termini di preventivo, nonostante 
i difficili periodi legati alla pandemia, con un aumento dei prezzi dei materiali, oltre che al fermo lavori 
del 2020); a mente nostra questi sono pure costi e posizioni di capitolato che andrebbero considerati 
sin dall’inizio dall’Autorità sussidiante in occasione della valutazione puntuale per il sussidiamento 
dell’opera; a nostro avviso una maggiore precisione sulle posizioni in capitolato non relative alla 
struttura grezza sarebbe infatti da tenere maggiormente in considerazione.  
Tenuto conto dell’aiuto cantonale deciso in fr. 0.5 mio, la richiesta della Fondazione diminuisce di 
conseguenza e, quindi, a carico del comune ci sarà una quota parte concertata con il patriziato di 
un massimo di 650’000 a fondo perso come indicato nel rapporto della commissione.  
In particolare, analizzando i due punti del messaggio citati a pagina 3 e 4. 
Per il primo punto si rilevano costi soprattutto amministrativi legati al concorso, ai ricorsi, a 
consulenze, tasse ecc… e che sono messi a carico della Fondazione e non rientrano nel calcolo 
della progettazione cantonale e questo ci può stare; costi a volte imprevisti che compaiono al termine 
della fase costruttiva, che in corso d’opera sono messi in secondo piano.  
Dall’altra il punto due cita importanti spese di dettaglio che dovrebbero già essere contenute durante 
l’iter procedurale di approvazione del credito a livello cantonale, come evidenziato in precedenza, 
pur riconoscendo le difficoltà di una simile valutazione 
Il costo di 300mila franchi per posto letto è ancora attuale? NO, come abbiamo visto il costo per 
posto letto è superiore di ca. 80 mila franchi ed è ormai appurato che non si costruisce più una casa 
per anziani per queste cifre. 
Poi, c’è l’aspetto dell’esperienza citata a pag. 4 penultimo paragrafo “peccato di gioventù”, ci può 
stare, con un’opera così importante un accompagnamento più puntuale a sostegno della 
committenza da parte di persone più addentro a questo tipo di progettazioni deve essere calcolato, 
mi riferisco agli addetti cantonali e specialisti nella conduzione e realizzazione delle nuove case 
anziani. 
Dopo queste considerazioni, dobbiamo però essere felici che l’opera è ormai in fase conclusiva e, 
finalmente, dopo tanti anni, anche i nostri anziani potranno sperare di poter passare gli ultimi anni 
della loro vita in una struttura confortevole, all’avanguardia e, soprattutto, nel loro Comune. 
Concludendo l’investimento richiesto risulta sopportabile per le nostre finanze con un impatto 
dell’onere sul conto economico pari a fr. 22'750.- annui con interessi passivi al tasso dell’1% pari a 
6'500.- e un ammortamento del contributo al 2.5% pari a 16'250 sulla durata di 28 anni 
Il Municipio vi chiede quindi di approvare questo credito. 
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Il Sindaco precisa inoltre che evidentemente il Municipio aderisce all’emendamento. 
 
Il Presidente R. Pawlowski informa i presenti che il Patriziato ha approvato all’unanimità la 
sua parte di contributo di Fr. 500'000.--, (che in virtù del contributo cantonale il costo per il 
Patriziato sarà ridotto a Fr. 350'000.-). 
 
Il cons. M. Grünenfelder interviene: 
“Gentili signore, egregi signori, 
un economista, un avvocato, un ex impresario costruttore, un ex funzionario del DSS, un 
responsabile di cure di casa anziani, queste sono alcune delle persone che siedono nel 
Consiglio della Fondazione Patrizia Case anziani. Non giovani alle prime armi, ma persone 
con dichiarata esperienza. Persone che hanno cannato alla grande e che ora chiedono ai 
cittadini di Losone di riparare ai loro errori grossolani. Persone che non hanno neppure la 
decenza di rimettere in discussione il loro cadreghino nella Fondazione. 
Ma quello che più mi sorprende è il Municipio di Losone, che non abbia chiesto ai propri 
delegati di rassegnare le dimissioni, un atto di indecenza nei confronti dei Losonesi che 
faticano ad arrivare a fine mese e non si sognano di acquistare opere artistiche per Fr. 
17'000.-- e quando mettono su casa, non si dimenticano di preventivare il costo dei piatti. 
Questa ulteriore richiesta di contributo ai Losonesi è una vergogna, per chi l’ha causata e 
per chi la chiede. Io voto no”. 
 
Il cons. P. Tiraboschi prende parola in merito. 
“Come membro del Consiglio di Fondazione della Casa anziani e soprattutto come ex 
responsabile delle cure, mi occupavo di cure e non di costruire Case anziani. Un po' di 
inesperienza forse mi può essere concessa. Non era mio compito costruire, ma piuttosto 
occuparmi di come si curano gli anziani. 
Detto questo, a nome della Fondazione, se dovesse passare il MM, ringrazio e mi asterrò 
dal voto facendone parte”. 
 
Non essendoci ulteriori interventi, il Presidente mette in votazione a maggioranza 
qualificata l’oggetto come segue: 
 
1. Alla Fondazione Patrizia Casa anziani di Losone è concesso un contributo a fondo 

perso di al massimo Fr. 650'000.-- per la completazione del finanziamento delle opere 
di realizzazione della nuova casa medicalizzata in via Cesura a Losone. 

 
2. Il credito sarà iscritto al conto investimento no. 5660.001 ”Finanziamento costruzione 

casa anziani medicalizzata” del centro di costo 570 Case per anziani. 
 
3. Termine di scadenza del credito: 31 dicembre 2022. 
 
L’oggetto è approvato con il seguente esito: 
presenti: 32 consiglieri; 
favorevoli: 30 consiglieri, contrari: 1 consiglieri, astenuti: 1 consiglieri. 
 
A norma dell'art. 25 cpv. 1 LOC, il verbale delle risoluzioni relativo alla citata trattanda, 
messo in votazione dal Presidente, è accolto all’unanimità. 
 
 
 
7. Mozioni ed interpellanze 
 
7.1 Mozioni 
 
Non sono presentate nuove mozioni. 
 



 
 
 

21 

7.2 Interpellanze 
 
Il cons. G. Giudici lascia la sala, da questo momento i Consiglieri presenti sono 31. 
 
A. Interpellanze aperte 
 
Il Vicesindaco F. Fornera risponde all’interpellanza presentata dal cons. M. Milani in merito 
ai Passaggi pedonali. 
 
Preso atto del contenuto dell’interpellanza, il Municipio ha immediatamente proceduto con una 
verifica puntuale in loco ed ha prontamente preso contatto con il progettista Allievi di Ascona, per 
ottenere ulteriori informazioni tecniche a riguardo. 
 
Chi è il progettista? 
Cosa ne pensa il Municipio? 
Cosa intende fare il Municipio per risolvere il problema? 
 
In generale in virtù di quanto indicato ed analizzato dal progettista s’informa l’interpellante ed il 
lodevole Consiglio comunale quanto segue. 
Tutti i passaggi pedonali realizzati a Losone sono stati eseguiti correttamente e autorizzati dai servizi 
cantonali. 
L’esecuzione di un passaggio pedonale è vincolata a tutta una serie di condizioni dettate dalle 
normative VSS in vigore; 
I servizi cantonali dispongono di direttive specifiche, dette “Linee Guida cantonali”, che 
approfondiscono le tematiche cercando di uniformare in tutto il cantone determinate scelte. 
Nello specifico, lo “scalino” in prossimità dell’attraversamento pedonale deve essere percepito e 
riconosciuto dalle persone con difficoltà della vista; le direttive VSS indicano una battuta di 3 cm o 
la realizzazione di una bordura smussata larga 13 o 16 cm e una differenza verticale di 4 cm; tali 
soluzioni non sono state ritenute ideali in Ticino. 
A Losone, come da disposizione dei Servizi cantonali, si è optato per una battuta di 2 cm, ritenuta 
meglio identificabile dalle persone con difficoltà visive, e sormontabile dalle persone con difficoltà 
motorie (chi si sposta con deambulatore o carrozzina). 
I documenti di riferimento alla base del progetto definitivo sono i seguenti: 
Linee Guida cantonali “Concezione dello spazio stradale all’interno delle località” 
Norme VSS 40 241 / 40 075 
Piani tipo cantonali (es. 5.405) 
 
Il Cons. M. Milani si dichiara soddisfatto dalla risposta. 
 

* * * 
 
Il Vicesindaco F. Fornera risponde all’interpellanza presentata dal cons. M. Milani in merito 
alla Circonvallazione di Losone. 
 
Cosa ne pensa il Municipio? 
Il Municipio intende farsi promotore del progetto di circonvallazione? 
 
In passato vi sono state delle ipotesi di circonvallazione del Comune di Losone, ma si è sempre stati 
scettici e preoccupati poiché le proposte (la strada lungo l’argine del Fiume Maggia e la galleria) 
andavano a toccare pregiati terreni con un forte impatto ambientale; lungo l’argine, nella zona Merisg 
e Golf. 
Di seguito un breve riassunto di quanto accaduto. 
Il Piano direttore cantonale prevedeva una circonvallazione del Comune di Losone che dal Ponte 
Maggia costeggiasse l'argine destro del fiume Maggia por poi immettersi da un lato in una galleria 
sotto i quartieri residenziali che sboccasse in zona Piana d'Arbigo e dall'altro su un previsto nuovo 
ponte sulla Maggia, che collegasse l'attuale arteria Ponte Brolla - Solduno. In tal modo sarebbe stato 
eliminato il traffico di transito attraverso Solduno. 
Nel 2001 nell'ambito dell'adozione della revisione generale del Piano Regolatore di Losone (PR), il 
Consiglio comunale aveva stralciato dal nuovo strumento pianificatorio locale la circonvallazione di 
Losone prevista dal Piano direttore cantonale. 
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Il Consiglio comunale ha poi nuovamente confermato nel 2004 questa decisione nell'ambito 
dell'adozione di alcune varianti al Piano del traffico.  
Il 17.03.2004 il Municipio aveva interposto ricorso al Gran Consiglio contro la suddetta scheda di 
PD, ricorso che però è stato dichiarato irricevibile e rispettivamente respinto. 
Il 10.03.2008 il Consiglio comunale ha adottato una risoluzione invitando il Consiglio di Stato a 
stralciare dal progetto di nuovo Piano direttore la scheda concernente la prevista futura strada di 
circonvallazione di Losone e ad elaborare un’altra proposta per risolvere in modo meno invasivo il 
problema della circonvallazione del Comune di Losone. 
Il Municipio, condividendo la posizione del Legislativo di allora, ritiene ancora oggi che la galleria, in 
particolare, sarebbe improponibile, tenuto conto poi dei costi ingenti e difficilmente sopportabili da 
parte del Comune. 
Inoltre, attualmente, sia la Confederazione che il Cantone si indirizzano e di conseguenza investono 
prevalentemente nel settore dei trasporti pubblici e della mobilità lenta. 
 
Il Cons. M. Milani si dichiara soddisfatto dalla risposta.  
 

* * * 
 
Il Vicesindaco F. Fornera risponde all’interpellanza presentata dal cons. M. Tramèr in 
merito alla Polizia comunale. 
 
Per quando è prevista l'entrata in vigore delle modifiche della LCPol?  
Vi è un tempo per adeguarsi alle nuove disposizioni? 
 
In ambito cantonale, il gruppo di lavoro "Polizia ticinese", entro fine anno, dovrebbe presentare un 
nuovo rapporto per quello che concerne il futuro delle Polizie comunali ticinesi. In un primo rapporto 
si era ventilata la possibilità di aumentare il numero minimo di agenti per un corpo di polizia 
strutturato da 5 agenti più un responsabile a 15 più un responsabile. 
Negli ultimi due anni non si è più avuto nessun riscontro in merito a questo aumento. 
Pertanto si esclude un’entrata in vigore immediata di nuove normative  
 
Il Municipio ha già discusso al suo interno le possibili varianti?  
Quale è la sua opinione? 
Come intende muoversi il Municipio per trovare la soluzione migliore per il Comune 
sia dal punto di vista di praticità, funzionalità e finanziario? 
Unirsi con Ascona sarebbe una soluzione? Come valuta il Municipio la 
collaborazione di questi ultimi anni tra le Polizie di Ascona e Losone? I risultati 
parlerebbero a favore di una unione tra i 2 corpi di Polizia? Ascona e Losone 
assieme avrebbero i numeri sufficienti per ottemperare alle nuove disposizioni della 
LCPol? 
 
La collaborazione con l’attuale Polo di Ascona è ottima, ad oggi secondo gli accordi convenzionati 
con il Comune di Ascona abbiamo l’onere di garantire 18 turni mensili disagiati (di regola notturni), 
questo impegno occupa regolarmente almeno due agenti della nostra Polcom. 
L’accordo è finalizzato per garantire alla Polizia Polo di Ascona di svolgere l’attività sulle 24 ore, 
quale controprestazione da parte del Comune di Ascona, la Polizia Polo garantisce il servizio durante 
gli orari in cui non è presente sul territorio di Losone la Polizia strutturata.  
Tenuto conto degli scenari sopra paventati relativi ad una modifica di Legge a breve termine, sono 
stati organizzati alcuni incontri con Ascona, ove è stato confermato fin da subito da parte nostra la 
disponibilità a discutere a livello preliminare ed a valutare quali passi intraprendere nel caso in cui 
fosse necessario unificare la Polizia Polo di Ascona con la Polizia strutturata di Losone. 
Il Municipio ha da subito condizionato un’eventuale unificazione ad una serie di richieste finalizzate 
al mantenimento di una serie di servizi, di capacità decisionali e di un’assicurata presenza effettiva 
di agenti sul territorio.  
Durante le riunioni del 18 e 27 ottobre u.s. intercorse tra i capi dicastero ed i comandanti delle Polizie 
di Ascona e Losone, sono stati individuati ed analizzati tre possibili distinti scenari, i quali sono poi 
stati in seguito sottoposti all’attenzione dei due Esecutivi.  
Tutte le varianti prevedevano la rinuncia alla Polizia Polo, con il conseguente scioglimento 
dell’attuale Regione 7, alfine di formare un’unica Regione per tutto il comprensorio del Locarnese. 
Le alternative discusse durante gli incontri di cui sopra erano le seguenti: 
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- il mantenimento delle due Polizie strutturate indipendenti;  
- la formazione di una Polizia intercomunale di Ascona-Losone; 
- l’assorbimento della Polizia di Losone da parte di Ascona. 
Il Municipio, analizzato nel dettaglio le singole varianti, ha deciso di optare per la prima soluzione 
proposta, consistente nel mantenimento delle due attuali Polizie strutturate indipendenti, in quanto 
si ritiene che questa variante sia quella che meglio garantisce il mantenimento delle competenze 
strategiche e decisionali dei rispettivi Esecutivi, oltre ad essere quella di più semplice e di rapida 
attuazione.  
Siamo inoltre convinti che questa soluzione permetterebbe alle nostre Polizie comunali di 
concentrare le proprie risorse nello svolgimento di compiti di prossimità sul proprio territorio. 
Ovviamente è stata nostra premura comunicare ad Ascona che nel momento in cui rinunceranno 
formalmente al loro Polo, saremo senz’altro a disposizione per ridiscutere un’eventuale convenzione 
tra i nostri Comuni, in modo da prevedere se necessario una nuova forma di collaborazione nella 
copertura degli orari minimi richiesti dalla futura partecipazione con Locarno.  
Analoga disponibilità al dialogo sarà prioritariamente rivolta al Municipio di Ascona qualora, in un 
futuro, dovesse concretizzarsi l’ipotesi di una modifica legislativa a livello cantonale che decreti 
l’innalzamento del numero minimo di agenti rispetto a quello attualmente previsto dall’art. 3 cpv. 1 
lett. a) LCPol per le polizie comunali strutturate. 
 
Il Cons. M. Tramèr si dichiara soddisfatto dalla risposta. 
 

* * * 
 
La mun. N. Ghiggi Imperatori risponde all’interpellanza presentata dal cons. A. Ghiggi in 
merito all’illuminazione comunale. 
 
Il Municipio riconosce di principio la problematica esposta? 
Il Municipio ritiene che un aggiornamento dei punti luce sia possibile? 
 
In generale si ritiene che l’illuminazione pubblica sia un concetto di assoluta attualità e per il 
Municipio è una tematica da approfondire e analizzare. Un’eventuale diminuzione dell’inquinamento 
luminoso, laddove sia possibile, con una conseguente riduzione dei costi è un obiettivo prioritario e 
da perseguire. 
Dell’interpellanza in oggetto, tramite un articolo uscito sui media, ha inoltre preso atto pure la Società 
Elettrica Sopracenerina (SES) che ci ha immediatamente contattati per comunicarci che la rete 
d’illuminazione pubblica attualmente non consente grandi possibilità di regolazione a causa di come 
è stata progettata e realizzata a suo tempo. 
SES ha precisato che ad oggi si avvale di un comando di accensione e spegnimento unico per tutto 
il suo comprensorio, dichiarando però che si sta già adoperando per portare quei correttivi che 
permetteranno in futuro una maggiore flessibilità in ambito di regolazione degli impianti 
d’illuminazione pubblica. 
Nell’ambito dell’illuminazione pubblica dal 2013 al 2018 il Comune di Losone ha investito quasi 1.5 
mio di franchi, comprendendo l’introduzione di nuove lampade efficienti (LED), con un conseguente 
vistoso minor consumo energetico. Gli investimenti sono stati in parte finanziati dal Fondo per le 
energie rinnovabili (FER). Le armature LED hanno un’efficienza superiore alle altre e quindi possono 
essere considerate a basso consumo: con meno energia hanno un’emissione di luce maggiore. 
Ad oggi contiamo un totale di 973 armature, di cui 458 di nuova generazione LED. La seconda 
tipologia di armature maggiormente presente sul territorio losonese è quella comprendente la 
lampadina con vapori di sodio (339 unità). Questa categoria risulta ancora relativamente efficiente 
considerando il rapporto tra energia necessaria e luce emessa, ma non avendo possibilità di 
riduzione durante l’orario notturno non è considerata ottimale.  
Per quanto concerne la riduzione notturna, attualmente la maggioranza delle armature che la 
consentono dispongono unicamente di 1 livello di riduzione (dalle 00.00 alle 06.00 vengono ridotte 
di una determinata percentuale). 
Nello specifico, SES ci ha comunicato che gran parte delle nostre armature al LED (circa 370) 
prevedono la possibilità di una riduzione notturna per una determinata percentuale, come pure 
anche alcune al sodio (30 pezzi con riduzione però solo del 30%). 
Inoltre, la maggior parte delle armature al LED possono essere programmate sul posto, può essere 
cambiata sia la percentuale di funzionamento al 100%, sia la percentuale di riduzione nella fascia 
oraria 00.00-06.00. 
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Per quanto concerne le armature al sodio, la maggior parte di esse risulta essere del 2012 o 
precedente. Potrebbe essere pertanto plausibile valutare un ulteriore investimento finalizzato ad un 
rinnovo globale al LED. 
Le armature al LED recenti poi, possono addirittura ridurre più volte la propria potenza negli orari 
notturni, offrendo nel contempo anche maggiori risparmi. SES c’informa che diversi Comuni difatti 
hanno richiesto loro dei preventivi per un rinnovo completo al LED. 
 
Il Municipio ha già discusso o valutato una soluzione in tal senso? 
 
Il Municipio si sta già muovendo concretamente sviluppando dei progetti come quello elaborato per 
il percorso ciclopedonale sull’argine del fiume Maggia, per cui l’illuminazione del nuovo tracciato si 
distingue per la posa di due tipologie di candelabri: una per la prima tratta in miscela Ciclo-bit Eco 
Yellow e la seconda per la porzione di tracciato in asfalto, a partire dai campi di calcio fino alle 
scuole. In totale è prevista la posa di 19 nuovi candelabri, nonché la sostituzione di 3 lampade poste 
sui candelabri del posteggio ovest di Via Primore. 
In questo caso la scelta della tipologia, ma soprattutto delle caratteristiche tecniche del corpo 
illuminate è stata fatta in funzione di più criteri, alla base anche del relativo calcolo illuminotecnico. 
Ad esempio, per quanto riguarda la tratta 1 sono stati previsti i seguenti accorgimenti: 
• illuminazione concentrata unicamente sulla pista ciclopedonale; 
• altezza utile dei candelabri 4 m; 
• l’illuminazione modulata con accensione al passaggio tramite sensori di movimento; 
Per la seconda tratta invece le misure previste sono le seguenti: 
• illuminazione rivolta, oltre alla ciclopista ciclabile, anche al campo stradale e gli annessi posteggi; 
• altezza utile dei candelabri 8 m; 
• funzionamento analogo al resto della rete pubblica; 
• quattro livelli di regolazione a fasce per adattare la quantità di luce alle esigenze effettive durante 
la notte. 
 
Il fondo FER potrebbe essere utilizzato per questo tipo di progetti? 
 
La risposta è senz’altro affermativa. Anche gli investimenti citati in precedenza che hanno rinnovato 
e potenziato l’illuminazione pubblica di Losone sono stati finanziati in parte attraverso l’utilizzo del 
Fondo FER. 
 
Il Municipio intende preparare una strategia energetica comunale per i prossimi anni? 
 
L’Istituto Sostenibilità Applicata all’Ambiente Costruito (ISAAC) della Scuola Universitaria 
Professionale della Svizzera Italiana (SUPSI) ha elaborato un piano energetico comunale (PECo) 
per il Comune di Losone. Il PECo affronta in primo luogo l’analisi del territorio di Losone dal punto 
di vista della produzione e dei consumi di energia, nonché delle emissioni di gas ad effetto serra, 
prendendo in considerazione le potenzialità del territorio dal punto di vista dello sviluppo delle fonti 
rinnovabili di energia, della riduzione dei consumi nell’edificato e dello sviluppo di reti di 
teleriscaldamento. Sulla base di tale visione sono definiti obiettivi generali, accompagnati da una 
strategia da perseguire e dalle misure che ne garantiscono l’attuazione (piano d’azione). 
Il Piano d’azione è stato aggiornato nel 2019 (consultabile sul sito comunale) ed è una base di lavoro 
concreta sulla quale il Comune sviluppa i suoi progetti per migliorare l’efficienza energetica 
comunale. 
Nonostante gli investimenti citati per le nuove armature LED e l’esecuzione del Piano d’azione 
allestito, che dimostrano una particolare attenzione da parte del Municipio al risparmio energetico e 
all’inquinamento luminoso, riteniamo opportuno prendere in considerazione gli spunti offerti 
dall’interpellante e ci chineremo ulteriormente sulla tematica. 
Vogliamo concludere segnalato che SES ha dichiarato di essere a disposizione ad intavolare ad 
esempio un progetto pilota di regolazione dinamica. Naturalmente questo primo progetto dovrebbe 
essere limitato ad una sola strada per poterne verificare l’efficacia. Pertanto il Municipio procederà 
in tal senso, incontrando la Sopracenerina e valutando con essa la corretta strategia da 
intraprendere. 
 
Il Cons. A. Ghiggi si dichiara soddisfatto dalla risposta.  
 

* * * 
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Il Vicesindaco F. Fornera risponde all’interpellanza presentata dalla cons. S. Ghiggi in 
merito alla sicurezza zona scuola dell’infanzia. 
 
Il Municipio è a conoscenza di questo problema? 
Il Municipio ha pensato a una soluzione per agevolare maggiormente la mobilità lenta per i bambini 
della scuola dell’infanzia? 
Il Municipio come valuta l’idea di chiudere il tratto di strada di Via Saleggi, dalla scuola media fino 
alla rotonda davanti alla scuola dell’infanzia? 
 
Il piano viario delle scuole è stato un progetto difficile e nato da svariati compromessi necessari per 
soddisfare tutti gli utenti della zona. È inoltre doveroso rammentare che tale progetto, frutto di ben 
12 varianti, rappresentava la soluzione di compromesso migliore ed era stato approvato dalla 
maggioranza del Consiglio comunale. È infine innegabile che la realizzazione del progetto 
permetteva di migliorare notevolmente la situazione viaria della zona, regolando il percorso veicolare 
nel rispetto degli utenti più deboli della strada (pedoni e ciclisti). 
Il Municipio è a conoscenza della problematica in oggetto e la Polizia comunale da parte sua è 
intervenuta a più riprese intimando diverse multe e continuerà a monitorare la situazione. 
Negli ultimi anni, dapprima su Via Primore e Via Saleggi, quindi anche su Via Rivercegno e Via 
Papogna, si è intervenuto introducendo gradualmente la limitazione a 30 km/h lungo le strade 
direttamente adiacenti al comparto scolastico, giudicato a ragione come particolarmente sensibile e 
meritevole di attenzione. 
Malgrado la messa in atto di taluni accorgimenti per favorire la mobilità lenta nel percorso casa-
scuola, in particolare l’elaborazione del Piano di mobilità scolastica, la sorveglianza da parte dei 
pattugliatori volontari di due punti di attraversamento stradale particolarmente pericolosi di Via 
Locarno e Via Mezzana, la messa funzione del servizio Pedibus, l Municipio è consapevole che, 
sebbene sarebbe la soluzione ideale, non è possibile pretendere che tutti i genitori accompagnino i 
loro figli a scuola o all’asilo a piedi o in bicicletta ed è inoltre consapevole del fatto che la nostra 
Polizia non potrà pattugliare costantemente la zona solo per dare multe, ma bisognerà piuttosto 
continuare a sensibilizzare i genitori ad usare il proprio veicolo con un maggiore senso di 
responsabilità e nel rispetto delle regole della circolazione, sfruttando infine al meglio anche i 
posteggi siti nelle vicinanze.  
In questo senso si rammenta che il progetto appena approvato relativo alla gestione del traffico e 
dei posteggi in Via dei Pioppi va nella direzione sopra esposta. 
Il Municipio di Losone, raccogliendo le preoccupazioni di parte della popolazione in merito alla 
sicurezza generale lungo la rete viaria interna all’abitato, ed in particolare nel comparto del centro 
scolastico e sportivo dei Saleggi (Scuola dell’infanzia, Scuola elementare, Scuola media, campi 
sportivi, tennis, svago golena del fiume Maggia), ha intravisto la necessità di moderare 
concretamente la circolazione veicolare, con l’obiettivo di offrire maggiore sicurezza agli utenti di 
questo comparto sensibile e disciplinare il traffico.  
 
In virtù del progetto appena approvato, l’utenza potrà altresì in futuro usufruire di maggiori possibilità 
di posteggio offerte dal comprensorio circostante. 
Per quello che concerne la chiusura della strada, vi è innanzitutto il problema dell’accesso alle case 
private, ai fornitori, al posteggio sotto la scuola dell’infanzia e ai posteggi della Scuola media su Via 
Saleggi. Tuttavia tale soluzione non è scartata a priori dal Municipio, che tramite l’UTC ed i progettisti 
specializzati ne valuterà la fattibilità. 
 
La Cons. S. Ghiggi ringrazia, confermando che la situazione attualmente non è cambiata 
ed anzi potrebbe essere ancora peggiorata, ribadendone il pericolo. 
 

* * * 
 
 
Il Vicesindaco F. Fornera risponde all’interpellanza presentata dalla cons. F. Stanga in 
merito ai parcheggi per moto e scooter. 
 
Il Municipio è al corrente della mancanza di parcheggi per moto e scooter? 
Ritiene che tale mancanza rientri nella norma? 
È un tema sul quale il Municipio si è già chinato? Se no, prevede di occuparsene a breve 
termine? 
Ha mai pensato il municipio di ovviare a questa lacuna? 
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La situazione evidenziata dall’interpellante è nota al Municipio ed al servizio di Polizia, tuttavia non 
si constatano gravi disagi o eccessivi disordini dovuti al parcheggio selvaggio di veicoli motorizzati. 
Va ricordato che in generale le moto non possono parcheggiare negli stalli riservati alle vetture e 
che in caso di presenza di demarcazione per le moto, queste sarebbero obbligate a parcheggiare 
nei loro stalli prestabiliti e non potrebbero più essere collocate liberamente.  
Teniamo altresì ricordare ai lodevoli Consiglieri presenti che il progetto definitivo del credito appena 
approvato relativo alla gestione del traffico e dei posteggi in Via dei Pioppi, comprende ben 11 
posteggi per le moto. Questo a dimostrazione del fatto che il Municipio si sta già muovendo verso la 
direzione auspicata dall’interpellante. 
Vi sono senz’altro altri luoghi in cui potrebbe eventualmente essere possibile prevedere alcuni stalli 
specifici per i veicoli motorizzati, questa sarà una tematica che verrà sicuramente approfondita 
anche nei futuri progetti stradali. 
 
La Cons. F. Stanga è assente. Il capogruppo riferirà in merito alla risposta data. 

* * * 
 
Il Mun. A. Soldati risponde all’interpellanza presentata dalla cons. A. Forni in merito alla 
realizzazione di un asilo nido comunale. 
 
Il Municipio risponde ad Angelica e ai cofirmatari dell’interpellanza come segue: 
analogamente a quanto già esposto al Consigliere Athos Ghiggi in occasione del Consiglio comunale 
svoltosi in questa stessa sala in data 27 settembre scorso, va nuovamente ribadito che è sempre 
stata ferma convinzione del Municipio quella di voler fare tutto quanto nelle sue facoltà per mettere 
a disposizione della cittadinanza un’offerta sufficientemente valida sia per quanto riguarda i servizi 
di un asilo nido, come anche per favorire la creazione di un futuro servizio extrascolastico sia a 
quella di un potenziale futuro servizio extrascolastico. Con l’estensione dei servizi, si potrà in qualche 
modo idealmente chiudere il cerchio di un’offerta educativa sul territorio comunale che diventerebbe 
completa dalla nascita alla fine della scuola dell’obbligo. Va comunque sempre mantenuta una 
chiara distinzione tra l’obbligo istituzionale che compete a un Comune e le offerte accessorie che 
possono, a detta del Municipio, anche e soprattutto essere gestite da privati, da specialisti o da un 
Associazione (come nel nostro caso). Di certo vi è che non si tratta, nella maniera più assoluta, di 
un ambito lavorativo redditizio tale da far credere che queste operazioni possano essere in qualche 
modo lucrative ma che si basano sul volontariato e sullo spirito di servizio delle persone coinvolte. 
Nel Cantone solo Locarno, Lugano e Mendrisio hanno creato un asilo nido comunale.   
Dal 2013 opera a Losone l’Associazione “Ai Saleggi” che gestisce con pieno successo e grande 
soddisfazione delle famiglie l’asilo nido denominato “Il Ciliegio”, diretto da Natasha Crivelli Miranda. 
Per quanto riguarda l’occupazione attuale dell’asilo nido il Ciliegio, non bisogna lasciarsi fuorviare 
dall’impressione che non sia sufficiente per la dimensione attuale e per le esigenze di Losone, tant’è 
che attualmente in lista di attesa vi sono solo 4 bambini (1 di Losone e 3 di fuori Comune). Se ne 
deduce che con l’ulteriore aumento di 10 posti previsto dopo l’operazione spostamento, si creerebbe 
posto a sufficienza per tutti. L’asilo nido è ovviamente abilitato dal Cantone per il tramite dell’ufficio 
preposto che vigila sulla qualità, regolarità, competenze, igiene relativi all’operato di un asilo nido. 
Viste le numerose alternative offerte nella regione, non vi sono però i presupposti per andare a 
creare dal nulla un doppione all’attuale servizio, anche nella prospettiva del citato aumento dei posti 
disponibili nella nuova struttura.  
Fatta questa premessa le risposte alle domande dell’interpellante sono: 

- L’aumento del contributo da 30'000.00 a 40'000.00 destinato all’Associazione Ai Saleggi 
non è un aumento di spesa per il Comune, come ben spiegato in occasione dell’ultimo 
Consiglio comunale,  bensì una diversa ridistribuzione della somma a libera disposizione 
del Comune per sostenere attività che operano nell’ambito di attività riconosciute dal 
Cantone nell’ambito della prima infanzia (vedi Legge sulle famiglie) ed è stato pensato 
nell’ottica dei lavori necessari per lo spostamento nella nuova struttura. Va peraltro detto 
che in assenza di una destinazione di questi fondi da parte del Comune, l’intera somma 
andrebbe comunque a beneficio del Cantone visto che abbiamo l’obbligo del contributo (pari 
a ca. 125'000.00 all’anno).  

- I bambini attualmente ospitati presso l’asilo nido Il Ciliegio sono 38 di cui 18 di Losone e gli 
altri da fuori Comune 

- Attualmente la lista di attesa, si diceva, è di 4 bambini di cui uno residente a Losone 
- Nel nuovo stabile l’asilo nido potrebbe accogliere 40 bambini 
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- Le alternative nella regione sono parecchie e anche relativamente vicine al nostro Comune 
(Ascona, Locarno. Muralto, Minusio) 

- La domanda relativa all’impegno finanziario delle famiglie è poco chiara, ma se si fa 
riferimento alle tariffe pagate dalle famiglie, queste sono pubblicate sul sito dell’asilo nido 
così come sempre reperibili sul sito del Cantone sono gli aiuti elargiti alle famiglie di reddito 
modesto  

- Sarebbe aleatorio fare delle cifre inventate per la costruzione e la gestione di un asilo nido 
comunale visto che si tratterebbe di una creazione ex- novo in un ambito che non ci compete 
istituzionalmente; oltretutto questa non è una strada che il Municipio intende seguire per il 
prossimo futuro tantomeno visto che una struttura esiste e non da adito a critiche particolari  

- Con l’associazione Ai Saleggi esiste esclusivamente un contratto di affitto per gli spazi 
utilizzati presso l’Istituto scolastico di Losone, che è stato disdetto cautelativamente in vista 
dell’uscita dagli spazi per occupare gli spazi nella nuova ubicazione e per permettere di 
conseguenza di finalmente andare a creare un’ottava sezione di scuola dell’infanzia 

- Non riteniamo necessario avviare i lavori per la creazione di un asilo nido comunale, 
impegnandoci piuttosto nel favorire la creazione di un servizio extrascolastico sempre 
gestito da terzi già specializzati in questo ambito e riconosciuti dal Cantone.         

 
La cons. A. Forni si dichiara soddisfatta parzialmente e replica. 
“Ringrazio molto per i dati forniti. Sono parzialmente soddisfatta, nel senso che è stata 
saltata qualche domanda per esempio, Come viene valutato dalle famiglie l'impegno 
finanziario del servizio dell'Asilo nido "Il Ciliegio? Alfine di capire se il servizio sia oneroso 
o invece molto accessibile”.  
 
Il mun. A. Soldati duplica, sostenendo che la domanda relativa all’impegno finanziario sia 
poco chiara, specificando: “se si fa riferimento alle tariffe pagate dalle famiglie, queste sono 
pubblicate sul sito dell’Asilo nido, così come sul sito del Cantone, sono sempre reperibili gli 
aiuti elargiti alle famiglie di reddito modesto”. 
 
La cons. A. Forni ringraziando per la risposta, specifica che la richiesta era quella di sapere 
se il servizio mettesse in difficoltà certe famiglie. 
 

* * * 
 

B. Interpellanze orali 
 
Non sono state presentate interpellanze orali. 
 
Così esaurito l’ordine del giorno, il Presidente cons. R. Pawlowski dichiara chiusa la seduta 
ordinaria e augura a tutti buona serata. 
 
Il Sindaco I. Catarin ringrazia tutti i presenti per i primi mesi di legislatura che hanno chiuso 
l’anno, rammaricandosi di non poter organizzare per ovvi motivi una panettonata, “avremo 
sicuramente l’occasione per un momento conviviale tutti assieme. Auguro a tutti voi ed ai 
vostri familiari Buone Feste e un 2022 carico di positività”. 
 
Fine seduta ore 22.43 

* * * 
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PER IL CONSIGLIO COMUNALE: 
 
 
 Il Presidente: Il Segretario: 
 
 
 
(f.to) Romolo Pawlowski Marco Barri 
 
 
 

Gli scrutatori: 
 
 
(f.to) Luca Guerini Anastasia Stanga 
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